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PREMESSA  
 
Questo documento costituisce il contributo valutativo e conoscitivo della Sezione Provinciale Arpa 
di Bologna alla Conferenza di Pianificazione per la formazione dei PSC associati dei Comuni 
dell’Associazione Terre di Pianura . 
 
Prima di entrare in merito alle valutazioni di carattere specifico, si esprime apprezzamento per lo 
sforzo fatto dai sei Comuni  dell’Associazione Terre di Pianura nell’elaborare un piano strategico in 
un ottica di area vasta, trattandosi di una delle prime esperienze che, in provincia di Bologna, vede 
un insieme di Comuni elaborare strategie e politiche di pianificazione del territorio condivise che 
hanno qui trovato espressione in un’ampia ed elaborata documentazione; si apprezzano inoltre la 
disponibilità di confronto con gli Enti partecipanti alla Conferenza nella costruzione degli strumenti 
del piano e la condivisione dei pareri degli stessi tramite il tavolo virtuale del sito internet 
dell’Associazione. 
Grazie a tale confronto anche durante le sessioni della Conferenza di Pianificazione, questa 
Agenzia ha potuto giungere ad un contributo articolato in considerazioni di carattere generale 
(metodologia di Valsat) ed altre di tipo più puntuale (matrici e areali) .  
 
In questa fase pianificatoria, il parere di Arpa vuole essere un contributo volto soprattutto a 
verificare che la sostenibilità abbia permeato nei contenuti e nel metodo le scelte di sviluppo 
effettuate dai Comuni dell’Associazione; in un secondo momento, in fase di POC e di PUA o dei 
singoli interventi edificatori, Arpa interverrà con pareri su procedimenti autorizzatori e in quelle sedi  
si andranno a valutare in maniera puntuale se siano rispettati i limiti emissivi e gli standard di 
qualità ecologico ambientale. 
 
La documentazione presentata dall’Associazione è articolata nei tre documenti indicati dalla Legge 
Regionale n. 20/00 e sue successive modificazioni: il quadro conoscitivo, il documento preliminare 
e la Valsat; i tre documenti, sono strettamente correlati e possono essere visti come una fotografia 
della causa e dell’effetto delle scelte strategiche dei Comuni, oppure come la fotografia della 
situazione attuale del territorio e un’anticipazione di come potrebbe essere la situazione futura 
dello stesso, il tutto valutato attraverso un’ottica strategica, ambientale e territoriale (Valsat). 
 
Il documento Arpa è stato di conseguenza articolato in tre punti corrispondenti ai tre documenti di 
lavoro della Conferenza di Pianificazione; per ciascun documento sono stati riportati commenti e 
valutazioni con specifico riferimento agli aspetti ed alle matrici ambientali. 
Pur avendo presentato l’Associazione un’ampia documentazione che ha  accolto le indicazioni che 
pervenivano dagli Enti partecipanti tramite i pareri espressi, per gli aspetti di competenza di Arpa 
rimangono a tutt’oggi alcune considerazioni da fare sia di tipo conoscitivo che valutativo, che si è 
ritenuto riportare nel documento a seguire; a tal proposito si ritiene necessario fare presente che la 
richiesta di approfondimenti su alcune specifiche tematiche (infrastrutture fognarie, spandimento 
liquami, siti contaminati, rete metanodotti …) formulata da Arpa non nasceva da dati non disponibili 
o non noti a questa Agenzia, bensì, interpretando il ruolo che la Conferenza assegna agli Enti che 
vi partecipano, si intendeva fornire il proprio contributo anche per integrare carenze riscontrate 
negli elaborati e di conseguenza qualificare maggiormente i documenti di PSC. 
 
ll presente contributo sarà quindi volto anche ad evidenziare eventuali carenze conoscitive dello 
stato di fatto della situazione ambientale del territorio di cui la scrivente Agenzia ha conoscenze in 
base alla propria attività di monitoraggio e controllo, oltre che ad indicare eventuali criticità di cui si 
dovrà tenere conto in fase di progettazione di nuovi interventi edificatori, sia a esortare una più 
approfondita valutazione degli effetti positivi o negativi delle azioni di piano sulla salubrità 
dell’ambiente dal punto di vista antropico, naturale ed ecosistemico. 
Per facilità di lettura,si sono evidenziate in grassetto le parti del testo che riportano indicazioni di 
tipo cautelativo e/o prescrittivo. 
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QUADRO CONOSCITIVO 

IL SISTEMA NATURALE E AMBIENTALE 
 
Siti di particolare interesse naturalistico 
L’inquadramento riportato nel quadro conoscitivo e nella Valsat riguardo gli elementi naturali di 
interesse comunitario SIC e ZPS è dettagliato nella descrizione di tipologia, collocazione e 
presenza di specie floristiche e faunistiche presenti e tutelate all’interno dei siti. 
Occorre però che il quadro conoscitivo e la Valsat, nella parte relativa alla valutazione preliminare 
d’incidenza, vengano aggiornati secondo le disposizioni della delib. Reg. 167/06 che modifica 
estensione, tipologia e nome di SIC e ZPS secondo la tabella sotto riportata. 
 

Codice 
precedente 

Codice 
attuale 

Tipologia 
precedente 
(SIC, ZPS) 

Tipologia 
attuale  

(SIC, 
ZPS) 

Nome 
precedente 

Nome attuale Prov. Superficie 
precedente 

(Ha) 

Superficie 
attuale 

(Ha) 

Modifiche 
apportate 

IT4050022 IT4050022 ZPS SIC-ZPS Valli e Ripristini 
ambientali di 
Argenta, 
Medicina e 
Molinella 

Biotopi e 
Ripristini 
ambientali di 
Medicina e 
Molinella 

BO 7.122 4.486 B, B*, C, D, 
E 

(ha 
assorbito il 

SIC 
IT4050017) 

IT4050023 IT4050023 ZPS SIC-ZPS Biotopi e 
Ripristini 
ambientali di 
Budrio e 
Minerbio 

Biotopi e 
Ripristini 
ambientali di 
Budrio e 
Minerbio 

BO 838 875 B, D 

(ha 
assorbito il 

SIC 
IT4050006) 

IT4050024 IT4050024 ZPS SIC-ZPS Biotopi e 
Ripristini 
ambientali di 
Bentivoglio, 
San Pietro in 
Casale, 
Malalbergo e 
Baricella 

Biotopi e 
Ripristini 
ambientali di 
Bentivoglio, 
San Pietro in 
Casale, 
Malalbergo e 
Baricella 

BO 3.218 3.224 B, D 

(ha assorbito 
il SIC 

IT4050021) 

 

Legenda: 

Tipologie delle modifiche apportate: 

A = sito nuovo; A* = sito nuovo creato dalla divisione di un sito esistente in due parti; 

B = sito modificato nella superficie; B* = sito al quale è stata sottratta della superficie a favore di un altro sito; 

C = sito modificato nel nome; 

D = sito modificato nella tipologia (SIC o ZPS); 

E = sito modificato nella provincia di appartenenza. 

 

La descrizione delle altre emergenze naturali esistenti sul territorio (aree umide, fasce di tutela e 
pertinenza fluviale, zone boscate, alberi monumentali) è sufficientemente dettagliata. 
Si condividono le politiche di tutela e valorizzazione relative alle componenti naturali e ambientali 
contenute nel documento preliminare.   
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Reti ecologiche  
I documenti del PSC affrontano il tema reti ecologiche in modo molto approfondito, è infatti molto 
apprezzato il lavoro di analisi  fatto per l’individuazione degli elementi costituenti la rete ecologica 
locale. 
Tale studio, presentato in sede di conferenza di pianificazione, non è stato tuttavia consegnato ai 
partecipanti alla conferenza alla data di stesura del presente documento.  
Nella pianificazione delle distribuzione degli spazi e delle destinazioni d’uso sta la possibilità di 
creare nuovi elementi che anziché frammentare vadano a potenziare la rete ecologica (per 
esempio creando spazi verdi atti a costituire un corridoio o un piccolo nodo della rete o 
caratterizzando specifici interventi in modo consono alla conservazione o al potenziamento delle 
dotazioni floro - faunistiche di un’area). 
Occorre quindi integrare la progettazione della rete ecologica locale con la progettazione 
degli ambiti da riqualificare e gli ambiti di localizzazione di nuovi insediamenti, con 
considerazioni di tipo paesaggistico ed ecologico, che nei PSC e nei futuri POC trovino 
prescrizioni finalizzate ad ottenere un territorio urbanizzato connesso con il territorio rurale 
all’intorno, in modo da creare insediamenti permeabili ad elementi naturali faunistici e 
floristici. 
Occorre ricordare che affinché uno spazio assuma una funzione ecologico ambientale, ossia al 
suo interno possano trovare le condizioni ideali di vita elementi floristici e faunistici, esso deve 
presentare un buono standard di qualità ambientale e ciò non si realizza se a questo scopo 
vengono destinate piccole aree che fungono da zona cuscinetto tra aree con presenza di forti 
impatti ambientali ed aree ad uso residenziale. 
Si condividono appieno gli obiettivi di PSC, per quanto riguarda il tema reti ecologiche, indicati 
nella Valsat che si prefiggono la costituzione di reti ecologiche che garantiscano un’efficace 
continuità e interconnessione fra gli spazi naturali e semi-naturali presenti nel territorio (ob. 
Specifico As2.1.1),  e il concorso attivo alla realizzazione della rete ecologica di tutte le attività di 
trasformazione del territorio per scopi insediativi, produttivi, infrastrutturali e agricoli (ob. Specifico 
As2.1.2). 
 

Zone a verde pubblico 
La stessa considerazione riportata sopra per le aree con funzione ecologico ambientale va fatta a  
maggior ragione per zone verdi destinate alla fruizione pubblica, non possono cioè essere 
destinate e quindi conteggiate tra le dotazioni territoriali ed urbanistiche zone a verde pubblico 
ubicate in siti in cui l’ambiente non sia salubre, per esempio a ridosso di strade ad alto traffico. 

 

CORSI D’ACQUA E QUALITÀ DELLE ACQUE SUPERFICIALI 
Il fitto intreccio di corsi d’acqua che attraversa il territorio dell’associazione ha una doppia valenza 
la prima di tipo idraulico, la seconda di tipo ecologico ed ambientale. 
Il tema del reticolo idrografico superficiale viene trattato nel quadro conoscitivo sia in quanto 
elemento naturale costituente il sistema della rete ecologica sia dal punto di vista dell’analisi della 
qualità chimico fisico e microbiologica delle acque. 
I corsi d’acqua principali che attraversano il territorio dell’associazione e che sono riportati nella 
mappa sottostante sono il fiume Reno, il Torrente Idice, il canale Navile, lo Scolo Savena 
Abbandonato, il Canale della Botte ed il  Canale Morgana; essi rientrano tra quelli classificati come 
corpi idrici significativi dal Piano di Tutela delle Acque regionale (PTA) e per questo vengono 
monitorati mensilmente da Arpa. 
Il monitoraggio periodico di questi corsi d’acqua viene svolto ai fini di classificarne la qualità delle 
acque che, ai sensi degli artt. 4 e 5 del Dlgs 152/99, dovrà raggiungere il livello di almeno 
sufficiente nel 2008 e dovrà raggiungere il livello di buono nel 2016.   
Il fiume Reno presenta a Malalbergo qualità sufficiente per quanto riguarda i parametri chimici e 
microbiologici detti macrodescrittori (Ossigeno discolto, BOD5, COD, NH4, NO3, Fosforo tot., 
Escherichia coli) mentre presenta qualità scadente nella stazione di monitoraggio di Molinella sia 
per i macrodescrittori che per i parametri biologici. 
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Presentano qualità scadente per i macrodescritttori anche lo scolo Riolo, il canale Navile 
monitorato subito a valle del depuratore di Bologna a Castel Maggiore e a Malalbergo in chiusura 
bacino, il Canale Lorgana ed il Canale Savena Abbandonato monitorato a Baricella Il Torrente 
Idice, dopo aver attraversato per buona parte del suo corso il territorio dell’associazione, viene 
monitorato a Medicina dove presenta stato ecologico scadente derivante da una scarsa qualità 
delle acque sia per i macrodescrittori che per i parametri biologici. 
 

 

Il fenomeno che si osserva è tipico di ogni corso d’acqua cioè la qualità delle acque peggiora 
procedendo da monte verso valle man mano che riceve apporti di inquinanti di origine antropica di 
tipo civile industriale ed agricola. 
Si dovranno quindi applicare tutte quelle misure descritte al cap.3 della relazione generale del PTA 
necessarie ai fini del raggiungimento di obiettivi di qualità imposti dalla legge. 
In particolare i comuni possono intervenire con politiche per il risparmio idrico, sulla disciplina degli 
scarichi delle acque reflue spingendo al massimo la depurazione in quantità (con l’obiettivo del 
100% degli scarichi depurati) e tipo di trattamento, con progetti di rinaturalizzazione di alcuni tratti 
fluviali, con opere per il riutilizzo delle acque di “seconda” pioggia, con azioni di informazione sulle 
azioni dettate dal codice di buona pratica agricola etc..    
Si condivide inoltre il vincolo posto dal PSC di subordinare l’attuazione di tutte le nuove 
potenzialità residenziali, commerciali o produttive sia all’interno di areali per nuovi 
insediamenti, sia all’interno di ambiti di trasformazione/sostituzione di aree o ambiti di 
riqualificazione al precedente o contestuale adeguamento del sistema di smaltimento e 
depurazione dei reflui. 
Un altro parametro di qualità che caratterizza la capacità autodepurativa e la capacità di 
sostentamento della vita acquatica di un corso d’acqua è il Deflusso Minimo Vitale (DMV) ossia la 
presenza di una portata d’acqua sufficiente a garantirne l’integrità ecologica durante tutto il corso 
dell’anno; affinché i corsi d’acqua, soprattutto quelli minori, mantengano una quantità d’acqua 
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sufficiente a garantire il DMV occorre che i prelievi da acque superficiali siano attentamente 
regolamentati. 
Alla base di qualsiasi azione ci deve comunque essere una politica forte per il risparmio idrico, per 
il quale i comuni dovranno applicare tutte le azioni possibili a partire dall’informazione e 
sensibilizzazione; vanno in questa direzione e per tanto occorre che diventino parte integrante 
e condizioni vincolanti nei futuri PSC e POC le indicazioni riportate nella relazione del 
documento preliminare aggiornata a febbraio 2007 e qui di seguito riportata: 
“ L’attuazione di tutte le nuove potenzialità residenziali, sia all’interno di areali per nuovi 
insediamenti urbani, sia all’interno di ambiti di trasformazione/sostituzione di aree e edificate o 
ambiti di riqualificazione, andrà subordinata, oltre a quanto successivamente specificato per ogni 
singolo ambito/areale, al precedente o contestuale adeguamento del sistema di smaltimento e 
depurazione dei reflui. Tale adeguamento dovrà essere valutato, sulla base di uno specifico 
approfondimento, posto a carico dei soggetti attuatori, teso a verificare le criticità e gli effetti delle 
nuove previsioni sul sistema complessivo, in modo da non determinare un aggravamento della 
situazione esistente. 
L’attuazione degli areali dovrà altresì farsi carico delle eventuali misure mitigative che verranno 
valutate indispensabili, in sede di VALSAT, a garantire la sostenibilità delle previsioni”. 
Le misure di mitigazione degli impatti ambientali dovuti alla realizzazione di nuovi insediamenti 
residenziali ma soprattutto produttivi e delle opere complementari ad essi collegati (es. 
infrastrutture viarie) illustrate nella VALSAT preliminare dovranno diventare misure cogenti ai fini di 
valutare sostenibili e quindi autorizzabili tali interventi. 
Per esempio  
“…si dovranno realizzare interventi di rigenerazione delle falde superficiali mediante individuazione 
di aree da destinarsi alla ricarica e l’attivazione di sistemi di captazione.” 
“Rispetto al tema acqua si dovrebbero attuare tutte le misure necessarie a contenere i consumi 
puntando su forme di riutilizzo in funzione delle caratteristiche di qualità richieste da ogni specifico 
impiego. Si dovranno pertanto diversificare gli utilizzi della risorsa a seconda che l’impiego sia ad 
uso potabile, di processo produttivo o irriguo. Allo stesso modo la gestione delle acque meteoriche, 
rispetto alle diverse tecniche di laminazione impiegabili, dovrebbe concorrere a migliorare la 
qualità ambientale dell’intervento”.  
 

CAMPI ELETTROMAGNETICI 
 

Linee elettriche 
Il territorio dell’Associazione è attraversato da alcune importanti linee elettriche ad alta ed altissima 
tensione:  
 
¨  le linee a 380kV n.302 Colunga – Martignone che attraversa i comuni di Minerbio e Budrio e 

n.332 Colunga - Forli che attraversa i Comuni di Budrio e Molinella;  
 
¨  le linee a 220kV n.260 Colunga - Ostiglia che attraversa il Comune di Granarolo e la n. 226 

Colunga – palo 130 che attraversa i Comuni di Budrio, Minerbio, Baricella e Malalbergo,  
 
¨  le sei linee a 132kV (la n.856 in Comune di Granarolo, le linee n.859 e 702 che attraversano il 

territorio dell’associazione in direzione Nord-Sud attraversando i Comuni di Budrio, Minerbio e 
Malalbergo, la n.795 e 796 che attraversano i comuni di Budrio, Minerbio e Baricella e la linea 
FS Portomaggiore in comune di Molinella (vedi figura sotto riportata). 
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Il tracciato di tali linee, così come l’area di rispetto, è mappato correttamente sulle tavole fornite 
nella documentazione del PSC. 
Per quanto riguarda la realizzazione di nuove urbanizzazioni occorre che i PSC comunali 
adottino la politica di assoggettarne la realizzazione a prescrizioni vincolanti (interramento 
o delocalizzazione delle linee elettriche) che eliminino la possibilità di eventuali impatti da 
parte degli elettrodotti; inoltre all’interno delle fasce di rispetto degli elettrodotti, per lo 
stesso motivo, dovrà essere vincolata la realizzazione di dotazioni territoriali di verde 
pubblico.  
Per la situazione esistente il quadro conoscitivo presentato dall’Associazione riporta inoltre: “Le 
interferenze delle fasce di rispetto degli elettrodotti con zone abitate urbane… più significative 
riguardano l’insediamento ex-PEEP di Bagnarola, l’abitato di Maddalena di Cazzano, Malalbergo e 
alcuni nuclei in comune di Baricella. 
.. l’interessamento del territorio rurale è molto esteso, ed esteso di conseguenza è anche l’impatto 
dal punto di vista paesaggistico; si segnala in particolare, per l’interferenza con risorse storico-
architettoniche di massimo livello, la linea che passa in prossimità di Bagnarola, e in particolare a 
ridosso del Palazzo Bentivoglio-Odorici”. 
In questi casi segnalati dai comuni in cui si può supporre un superamento del valore di 
attenzione secondo le leggi applicabili (legge quadro 36 del 14/2/2001 e DPCM 8/7/2003) 
occorre verificare con i gestori se sussistono le condizioni per intraprendere azioni di 
risanamento ai sensi e con le modalità della normativa sopra citata. 
Si segnala inoltre un errore, probabilmente un refuso, “.. a seguito del declassamento da 220 a 
123 kV della linea Colunga – Este…” a pagina 12 del Documento Integrativo in risposta alle 
osservazioni e ai contributi presentati in sede di Conferenza di Pianificazione - QUADRO 
CONOSCITIVO DP / VALSAT la linea Colunga – Este ha una tensione di 132kV. 
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Stazioni radiotelevisive e stazioni radio base per telefonia mobile (SRB) 
Un’altra tipologia di sorgente artificiale di campi elettromagnetici nell’ambiente è rappresentata 
dagli impianti ad alta frequenza; in tale categoria sono ricompresi gli impianti fissi per telefonia 
mobile (stazioni radio base SRB) e gli impianti fissi per tele-radiocomunicazione. 
Nel territorio dell’Associazione sono presenti entrambe tali tipologie di sorgenti. 
In base alla documentazione acquisita e presente presso questa Agenzia, risultano però esserci 
differenze riguardanti sia il numero di tali sorgenti, sia la loro localizzazione geografica.  
Nella Tavola BuC-4 Impianto Wind c/o Centrale Enel appare un impianto di cui la presente 
Agenzia è a conoscenza di avvenuta delocalizzazione. 
Arpa inoltre ha espresso parere favorevole per due impianti, riportati di seguito, non rientranti tra 
quelli presentati nei documenti di piano dAll’associazione.  
La discordanza potrebbe essere imputabile al fatto o che al parere Arpa non è seguita 
autorizzazione da parte dei Comuni o che l’iter autorizzativo è ancora in corso.  
Impianti: 
 
·  Strada vicinale Mauro nuovo Impianto DVB-H di H3G parere Arpa del 22/11/2006 – co-siting 

con altri due impianti già esistenti H3G e Wind; 
·  Rotonda Mattei – Via Schmidel (Zona Industriale) nuovo impianto Tim parere Arpa del 

06/10/2006. 
 
Si segnala inoltre la valutazione positiva allo spostamento dell’impianto Vodafone di Via Martiri 
Antifascisti 85; il Gestore ha richiesto una valutazione per la localizzazione dello stesso impianto in 
Via Bianchi (parere favorevole Arpa del 16/11/2006). 

Nei PSC comunali si richiede quindi di aggiornare la cartografia delle SRB anche a seguito della 
conclusione degli iter autorizzatori sopra citati. 

Per quanto riguarda gli impianti SRB esistenti e futuri, compete ai Comuni rilasciare le 
autorizzazioni, a seguito della presentazione da parte dei Gestori di telefonia mobile, del 
Programma annuale delle installazioni fisse da realizzare (L.R. RER 30/2000). I Comuni ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione devono prefiggersi il rispetto dei valori di attenzione e gli obiettivi di 
qualità fissati dal D.P.C.M. 07/2003. 
Risulta per tanto incongrua la frase inserita nel Documento Integrativo in risposta alle osservazioni 
e ai contributi presentati in sede di Conferenza di Pianificazione - QUADRO CONOSCITIVO DP / 
VALSAT ”..Per quanto riguarda la telefonia mobile si coglie l’occasione per segnalare l’irrilevanza 
di questo tema rispetto al ruolo ed alle scelte del PSC…”. 
Occorre al contrario  che il Documento Preliminare indichi chiaramente le politiche da 
declinare poi nei POC e RUE affinché nelle aree soggette a nuovi insediamenti sia 
preventivamente valutata ed eventualmente vincolata la realizzazione degli stessi alla 
delocalizzazione degli impianti che non soddisferanno il rispetto dei limiti di legge per 
l’esposizione ai campi elettromagnetici. 
Si possono citare gli esempi dell’impianto già esistente Vodafone di Via Edera a Budrio  o 
dell’impianto Tim di Via Roma c/o centro sportivo a Granarolo dell’Emilia; il primo sarà inserito in 
due areali destinati ad accogliere nuove edificazioni (5 e 6), mentre l’altro sarà inserito in un areale 
destinato alla formazione di un parco pubblico a valenza urbana (9). 
Un’ultima considerazione è da farsi in relazione all’eventuale previsione di futuri sviluppi edificatori, 
che comporterà successivamente un probabile inserimento di sorgenti atte a garantire servizi alla 
nuova utenza che si andrà ad insediare (si pensi alla necessità di portare l’elettricità nei nuovi 
edifici, quindi costruzione di linee di trasporto della energia, cabine di trasformazione, oppure 
l’installazione di nuovi impianti per la telefonia cellulare, o per i sistema WI-Fi o DVB-H). 
Seppur l’installazione di nuove sorgenti responsabili di emissioni di campo elettromagnetico, dovrà 
necessariamente seguire il percorso autorizzatorio previsto dalla normativa vigente, si ritiene 
opportuno, già in fase di pianificazione strutturale urbanistica, pensare ed attivare particolari forme 
di attenzione (definizione dei corridoi per elettrodotti, regolamentazione e pianificazione partecipata 
per l’installazione di stazioni radio base), rivolte a governare e a limitare il più possibile quella 
diffusa percezione del rischio e disagio che può instaurarsi nella comunità a seguito 
dell’inserimento di nuove installazioni.  



 11

Per quanto riguarda i siti per Antenne Radio-Tv presenti sul territorio dell’Associazione, si 
concorda con quanto presentato Documento Integrativo in risposta alle osservazioni e ai contributi 
presentati in sede di Conferenza di Pianificazione - QUADRO CONOSCITIVO DP / VALSAT. 
 

RIFIUTI 
La conoscenza dello stato di fatto per quanto riguarda la produzione e gestione dei rifiuti urbani 
rappresenta un elemento importante ai fini della realizzazione delle politiche ed azioni relative alla 
gestione sostenibile del territorio e le informazioni contenute nel documento del Quadro 
conoscitivo costituiscono la base per la formulazione di nuove linee e politiche. Il documento 
preliminare è lo strumento dove esplicitare obiettivi e modalità di raggiungimento degli stessi.    
Premesso questo, si sottolinea che le integrazioni relative al Quadro Conoscitivo presentate 
dall’Associazione Terre di Pianura descrivono in modo chiaro lo stato di fatto relativo alla 
produzione e gestione dei rifiuti urbani sia a livello di Associazione sia nel dettaglio  per ogni 
comune. 
I dati, (presi in parte dal Rapporto Rifiuti, realizzato annualmente dalla Provincia di Bologna) sono 
integrati con approfondimenti, commenti e confronti. 
L’analisi ed il confronto diretto dei dati, che caratterizzano la realtà dell’Associazione con i dati 
provinciali, sia per quanto riguarda la produzione di rifiuti sia per quanto riguarda la raccolta 
differenziata, offre interessanti spunti di riflessione riguardo alle criticità e alle possibilità di 
miglioramento da concretizzare in proposte ed azioni da inserire nel documento preliminare quale 
strumento idoneo a contenere le politiche e gli obiettivi per una sostenibilità dei futuri sviluppi 
territoriali. 
 

STATO DEL CLIMA 
I tratti più spiccati del clima in questa zona di pianura sono costituiti da inverni rigidi e estati molto 
calde e afose per gli elevati valori di umidità, nebbie frequenti durante l©inverno, piogge piuttosto 
scarse con valori compresi fra 650 e 800 mm ma distribuite abbastanza uniformemente durante 
l©anno e ventosità scarsa. 
Nel periodo invernale predomina una spessa coltre di aria fredda, inerte, che staziona per lunghi 
periodi, alla quale sono associatele intense e persistenti formazioni nebbiose prodotte da inversioni 
termiche di notevole intensità. 
Ma gli aspetti più eclatanti del clima di questa area sono sicuramente da ricercare nella estrema 
scarsità di circolazione atmosferica per lunghi periodi dell©anno e negli elevati valori di umidità 
dell©aria. 
Le inversioni termiche che si manifestano nel periodo invernale nelle ore più fredde e l’estrema 
scarsità di circolazione atmosferica determinano situazioni di ristagno dell’aria e quindi degli 
inquinanti atmosferici. 
Nel periodo dicembre 2004 - febbraio 2005 si è verificato un numero di giorni pari al 42% con 
condizioni di stabilità nel territorio in oggetto negli altri mesi la percentuale si abbassa intorno al 
35%. 
 

QUALITÀ DELL’ARIA 
I Documenti di PSC presentano una caratterizzazione della qualità dell’aria dei Comuni 
dell’Associazione effettuata esclusivamente attraverso il calcolo dei valori di emissione relativi a tre 
settori (riscaldamento domestico, attività produttive e traffico veicolare) senza alcuna valutazione 
delle concentrazioni in aria, che sarebbe stato invece possibile desumere applicando un modello di 
ricaduta ai dati rilevati nelle due postazioni fisse della Rete di Monitoraggio della Qualità dell’Aria, 
presenti nel territorio dell’Associazione rispettivamente a Granarolo dell’Emilia (stazione 
rappresentativa di inquinamento di tipo residenziale anche se collocata in prossimità della direttrice 
viaria San Donato) e a San Pietro Capofiume (stazione di fondo rurale). 
Non si può pertanto concordare con quanto dichiarato nello specifico documento tematico di PSC  
relativamente alla impossibilità di applicare un modello previsionale adducendo come motivazione 
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la presenza nel territorio in esame di solo due centraline: uno degli effetti più innovativi del nuovo 
impianto normativo europeo, ripreso anche dal DM n 60 del 2.4.2002,  è infatti  rappresentato dalle 
modalità di valutazione delle postazioni di misura; il cui principio base  è che la qualità dell’aria di 
una determinata zona non è diversa in modo sostanziale spostandosi all’interno di un’area urbana, 
anche se localmente ci possono essere delle oscillazioni dei valori, in particolare di picco. 
 
Le integrazioni apportate dall’Associazione ai documenti di piano sul tema qualità dell’aria, 
consistono esclusivamente in elaborazioni di dati dello studio già presentato nel Documento 
Preliminare del Piano di Gestione della Qualità dell’Aria della Provincia di Bologna senza 
prevedere, in analogia a quanto invece indicato per il tema rumore, future fasi di monitoraggio in 
sito  necessarie per confermare quanto stimato. 
Si apprezza comunque lo sforzo per la rielaborazione dei dati provinciali con l’obiettivo di  
estrapolare il solo contributo alle emissioni dei Comuni dell’ Associazione; tuttavia lo studio 
eseguito per le limitazioni che verranno di seguito elencate non risulta a parere di questa Agenzia 
esaustivo per definire lo stato della qualità dell’aria nel territorio dell’Associazione . 
 
Come prima osservazione, si rileva che nello studio presentato  sono stati considerati solo gli 
inquinanti contemplati nella relazione PGQA della provincia di Bologna (inquinanti ritenuti critici: 
NOx, PM10, Benzene e inquinanti considerati non critici: CO, SO2 e Pb) mentre non sono state 
riportate considerazioni relative alle concentrazioni di ozono. 
Nei documenti presentati non viene menzionato il PM2,5, frazione fine respirabile del particolato 
inalabile PM10, inquinante significativo per gli effetti nocivi che provoca sulla salute umana della 
popolazione esposta, anche se ad oggi non sono ancora stati adottati valori limite nella normativa 
comunitaria e conseguentemente nella normativa nazionale; nel rapporto sullo stato della qualità 
dell’aria 2005 della provincia di Bologna si mette in evidenza come le concentrazioni di PM2,5 
rilevate nella stazione di monitoraggio situata a Porta San Felice, nel Comune di Bologna, siano 
sostanzialmente della stessa entità di quelle campionate in località San Pietro Capofiume, nel 
comune di Molinella in quanto l’ elevata diffusività di tale inquinante comporta una distribuzione 
abbastanza omogenea all’interno dell’intero bacino padano, anche lontano dalle fonti di emissione. 
 
Per quanto l’elaborazione dei dati relative alle emissioni di tipo residenziale non si evidenziano 
osservazioni di merito; per quanto riguarda il contributo del settore industriale, lo studio presentato 
riporta i valori di emissione da fonte industriale calcolati nel Documento Preliminare del PGQA 
della Provincia di Bologna, disaggregato per ciascun Comune e per inquinante; in tale documento 
veniva già sottolineato il contributo significativo alle emissioni industriali del Comune di Minerbio 
(soprattutto per emissioni di NOx) e Granarolo dell’Emilia (PM10). 
Non si ritiene tuttavia di poter condividere le conclusioni riportate nei documenti di PSC , dove 
viene enunciato che lo scenario stimato è rappresentativo dello scenario futuro (al 2020) peggiore, 
in quanto non sono stati considerati nel calcolo gli effetti delle possibili azioni da intraprendere per 
limitare le emissioni delle fonti industriali (applicazione di BAT,  riduzione della crescita di attività 
altamente inquinanti ed aumento di attività produttive terziarie a minor impatto atmosferico, 
limitazione all’uso di alcuni combustibili, ecc.) e  i fattori di emissione considerati sono stati corretti 
applicando una correzione, che ha determinato una loro riduzione pari al 50% per la quota del 
sistema produttivo di nuovo insediamento e una di riduzione pari al 16.6% per la quota del  
sistema produttivo esistente.  
Nell’elaborato Provinciale al PGQA, le considerazioni conclusive sottolineano al contrario 
l’impossibilità di  poter quantificare un valore di miglioramento atteso associato al pieno 
raggiungimento delle azioni intraprese riguardanti le attività produttive. 
 
Fra le azioni da intraprendere per contenere gli effetti dell’impatto delle emissioni industriali 
si concorda con quanto affermato nel sopraccitato documento provinciale relativamente 
alla de-localizzazione verso aree produttive più esterne ed ecologicamente attrezzate di  
quelle attività produttive a maggiore pressione che insistono nelle zone a maggiore densità 
abitativa. 
 



 13

Per quanto riguarda le emissioni da traffico veicolare , lo studio riporta una stima basata sui flussi 
veicolari,  sui fattori di emissione bibliografici (IIASA 2001), nonché sulla composizione del parco 
veicolare nazionale circolante nel 2003 (fonte: ACI); non si concorda con l’asserzione riportata nel 
documento tematico di PSC che la stima così ricavata risulta ampiamente cautelativa essendo 
quello considerato un parco veicolare meno aggiornato e quindi più inquinante: considerazioni 
opposte vengono infatti riportate a commento delle stesse elaborazioni contenute nel Documento 
Preliminare al PGQA della Provincia di Bologna, dove si asserisce che l’ effetto migliorativo del 
rinnovo tecnologico del parco veicolare viene annullato dal rilevante aumento percentuale del 
parco diesel, caratterizzato da maggiori emissioni rispetto ai veicoli benzina (in riferimento alle 
emissioni di articolato). 
Il rinnovo tecnologico non attribuisce infatti nessun vantaggio in termini di riduzione delle emissioni 
di particolato, dato che per scenari futuri al 2010 si prevedono circa un 38% di veicoli diesel contro 
il 17% dell’attuale: a parità di chilometri percorsi questo comporterà inevitabilmente un aumento 
delle emissioni di particolato; inoltre per il  particolato (PM10) sono stati considerati fattori di 
emissione diversi da zero solo per veicoli a motore diesel e non vengono pertanto conteggiate 
emissioni per gli autoveicoli diversamente alimentati. 
Sempre in ambito di stima delle emissioni da traffico, diventano fondamentali le considerazioni 
relative al previsto aumento delle cilindrate e delle percorrenze dei veicoli circolanti: questi trend 
possono annullare qualunque politica di rinnovo tecnologico del parco veicolare ed anzi esserne 
addirittura favoriti. L’impatto dell’aumento delle cilindrate si riflette in un maggiore consumo di 
carburanti e quindi, conseguentemente, in un aumento delle emissioni: tutte le stime contenute nel 
documento presentato, che non considerano modificazioni nella distribuzione delle cilindrate dei 
veicoli, risultano pertanto sottostimate. 
In merito al trend di aumento delle percorrenze dei veicoli circolanti si osserva che  l’aumento 
assoluto della popolazione (stimato intorno al 7% al 2010) non considerato nel Documento 
Preliminare al PGQA e quindi nella documentazione di PSC, produrrà invece un aumento 
proporzionale delle emissioni; è plausibile ritenere che non si riduca la percorrenza media di ogni 
veicolo ma che  l’aumento della popolazione comporti inevitabilmente un aumento di percorrenza 
totale, come successivamente evidenziato nell’aggiornamento al Documento Provinciale PGQA 
della Provincia di Bologna. 
 
Ancorché non supportate da dati di monitoraggio in  situ. le stime riportate nel documento , hanno 
evidenziato, come atteso, un quadro che attribuisce al traffico la principale responsabilità delle 
criticità riscontrate nel Territorio dell’Associazione. 
A tal proposito nel documento provinciale di aggiornamento al PGQA è emersa una preoccupante 
evoluzione del parco veicolare in termini di trend di aumento delle cilindrate, delle percorrenze e 
della quota degli autoveicoli diesel immatricolati in provincia (riconosciuti come i maggiori 
responsabili delle emissioni di polveri fini) che in assenza di interventi incisivi apporteranno un 
peggioramento della qualità dell’aria. 
Tali aspetti potranno assumere un significativo peso per quanto riguarda il Territorio 
dell’Associazione in quanto i flussi di traffico sono da ritenersi in crescita anche a seguito del 
progetto del passante autostradale Nord e delle espansioni residenziali/produttive previste in aree 
attualmente ad uso agricolo. 
 
Si apprezza comunque la volontà espressa, nello studio presentato, di tentare di applicare le 50 
azioni “mitigatrici” individuate nel Documento Preliminare al PGQA, attinenti il sistema insediativo, 
la mobilità, il trasporto pubblico, le attività produttive, la logistica, ecc. per la riduzione di emissioni 
atmosferiche: sono state calcolate le riduzioni attese con proiezione del parco veicolare al 2010 in 
caso di due differenti scenari, che vedono un incremento di emissioni ancora più accentuato nel 
caso di non completamento del SFM e una situazione sostanzialmente invariata rispetto all’attuale 
nel caso il progetto venga interamente realizzato: questo a conferma che un potenziamento del 
servizio potrebbe arrivare a compensare il peggioramento delle concentrazioni di PM10 dovuto 
all’evoluzione.  
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RUMORE  
Le principali criticità acustiche nel territorio dell’Associazione sono riconducibili a: 
 
Comune di Baricella 

- gli assi stradali d’attraversamento quali la  SP n. 5 San Donato , la SP n. 47 Baricella - 
Altedo soprattutto in virtù del loro tracciato che attraversa centri abitati; 

- le aree artigianali del capoluogo e della frazione San Gabriele. 
 
Comune di Budrio 

- gli assi stradali d’attraversamento quali la SP n. 3 Trasversale di Pianura, la SP n. 5 San 
Donato, la SP n. 6 Zenzalino, SP n. 48 Castelli Guelfi e la SP n. 253 San Vitale  soprattutto 
se il tracciato attraversa i centri abitati; 

- la linea ferroviaria regionale Bologna – Portomaggiore, che attraversa il territorio comunale 
nel capoluogo ed in prossimità della frazione Mezzolara; 

- le aree industriali esistenti nel capoluogo e nelle frazioni. 
 
Comune di Granarolo  

- gli assi stradali d’attraversamento quali la SP n. 3 Trasversale di Pianura, la SP n. 5 San 
Donato e la SP n. 46 Castelmaggiore - Granarolo soprattutto in virtù del loro tracciato che 
attraversa centri abitati; 

- le aree artigianali del Capuluogo, delle frazioni Quarto Inferiore e Cadriano. 
 
Comune di Malalbergo  

- gli assi stradali d’attraversamento quali la SP n. 12 Basso Reno, la SP n. 20 San Pietro in 
Casale – SS. 64 e la SP n. 44 Bassa Bolognese e la  SP n. 47 Baricella – Altedo 
soprattutto in virtù del loro tracciato che attraversa centri abitati; 

- la strada statale SS 64; 
- l’Autostrada A13;  
- le aree industriali esistenti nel capoluogo e nelle frazioni. 

 
Comune di Minerbio 

- la linea ferroviaria Bologna – Venezia, che attraversa la frazione di San Vincenzo; 
- gli assi stradali d’attraversamento quali la  SP n. 5 San Donato e la SP n. 44 Bassa 

Bolognese  soprattutto in virtù del loro tracciato che attraversa centri abitati; 
- la strada statale SS 64; 
- l’area industriale localizzata tra il capoluogo e la frazione di Cà de Fabbri 

 
Comune di Molinella 

- gli assi stradali d’attraversamento quali la SP n. 48 Castelli Guelfi, la SP n. 5 San Donato, 
la SP n. 6 Zenzalino, e la SP n. 29 Medicina – S. Antonio di Quaderna  soprattutto se il 
tracciato attraversa i centri abitati; 

- la linea ferroviaria regionale Bologna – Portomaggiore, che attraversa il territorio comunale 
nel capoluogo; 

- le aree industriali esistenti nel capoluogo e nelle frazioni. 
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Per definire come sul territorio si concretizzano le ipotesi di criticità in situazioni di conclamato 
conflitto, si riportano a seguire i dati riguardanti gli esposti per inconvenienti ambientali pervenuti 
ad Arpa nel triennio 2004-2006: 
 
 

N° Esposti 

Triennio 2004-2006 
Comune 

Totali Matrice rumore 
Baricella 8 1 
Budrio 33 14 

Granarolo 8 / 
Malalbergo 10 5 

Minerbio 19 9 
Molinella 3 / 
TOTALI 81 29 

 
Per meglio individuare quali sorgenti di rumore hanno rappresentato nel corso di questi anni la 
principale origine d’inconvenienti ambientali sul territorio dell’Associazione Terre di Pianura, si è 
ulteriormente suddiviso le tipologie di sorgenti che hanno causato l’insorgere d’inconvenienti 
ambientali per la presenza d’elevati livelli di rumorosità in ambiente abitativo: 
 

Comune 
N° Esposti 

(2004-2006) 
Infrastrutture 
di trasporto 

Attività 
produttive  in 

aree 
artigianali 

Attività 
commerciali 

in centri 
abitati 

Baricella  1 / 1 / 
Budrio 14 2 5 7 

Granarolo / / / / 
Malalbergo 5 2 3 / 

Minerbio 9 / 5 4 
Molinella  / / / / 
TOTALI 29 4 14 11 

 
L’analisi evidenzia come negli ultimi 3 anni,  sono stati solo quattro gli esposti causati dalle 
infrastrutture; le segnalazioni riguardano le infrastrutture viarie di attraversamento dei centri abitati 
di Altedo nel Comune di Malalbergo (due casi) e del capoluogo di Budrio e della frazione di 
Mezzolara. 
La maggior parte degli inconvenienti ambientali nella matrice rumore si sono verificati in zone in cui 
vi è contiguità tra aree produttive ed aree ove sono collocate abitazioni; tali inconvenienti si sono 
per lo più verificati in orario di riferimento notturno (9 su 14 casi).  
Significativo è anche il dato degli inconvenienti provocati da sorgenti di rumore attive in attività 
commerciali e pubblici esercizi anche in periodo di riferimento notturno (9 su 11); ciò evidenzia 
come in fase di pianificazione occorrerà  porre attenzione alla distribuzione sul territorio delle 
attività commerciali e dei pubblici esercizi in centri urbani, ed in particolare per quelle attività che 
possono avere sorgenti di rumore attive anche in periodo di riferimento notturno.  
Quale ulteriore fonte di approfondimento dell’impatto della viabilità esistente nel territorio 
dell’Associazione Intercomunale si rimanda anche alla “Campagna di monitoraggio e studio 
dell’inquinamento acustico prodotto dal traffico veicolare nelle strade di competenza della 
Provincia di Bologna”  svolta da ARPA Sezione Provinciale di Bologna per conto della Provincia di 
Bologna nell’anno 2004 – 2005 e che contiene oltre alla verifica delle condizioni di inquinamento 
acustico nelle aree circostanti le principali strade di competenza provinciale, anche gli   
approfondimenti in aree critiche individuate dalla Provincia di Bologna, anche sulla base di  esposti 
di cittadini, nonché l’elaborazione di uno strumento propedeutico alla predisposizione dei piani di 
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risanamento e di eventuali piani di intervento a carico dell’ente gestore,  come previsto dal Decreto 
attuativo del Ministero dell’Ambiente del 29/11/2000. 
  
Tra i Comuni dell’Associazione soltanto Malalbergo ha attuato la classificazione acustica del 
proprio territorio comunale ai sensi della legge 447/95, secondo le indicazioni delle direttive 
regionali di cui alla D.G.R. n° 2053/2001 ; il Comune di Malalbergo ha inoltre recentemente svolto 
monitoraggi acustici sul proprio territorio  per indagare le aree di potenziale criticità poste in risalto 
dalla classificazione acustica del territorio comunale e al fine di predisporre il piano di risanamento 
acustico. 
Il Comune di Molinella ha approvato la classificazione secondo i criteri del DPCM 01/03/1991 e 
quindi dovrà procedere ad una sua revisione secondo i dettami della legge 447/95  e del D.G.R. n° 
2053/2001.  
 
Il Documenti di PSC relativi alla tematica del rumore sono stato redatti esclusivamente attraverso 
una modellazione con software di calcolo previsionale a fronte di quanto indicato dal D.M. 
16/03/1998 che prevede rilievi non inferiori ad una settimana.; il modello non è stato neppure 
verificato attraverso misure puntuali sul campo al fine di procedere ad una corretta taratura dello 
stesso. 
Nel valutare l’impatto prodotto dalle aree industriali esistenti e di progetto è stato imposto alle 
stesse un livello di emissione, ipotizzando che si tratti di zone di IV classe, anzichè di classe V 
come più congruo per aree di questa natura, fissando così i livelli di emissione, in termini di 
pressione sonora diffusa all’interno dell’area, pari a 60 dBA di periodo diurno e 50 dBA di notturno 
fino al confine di delimitazione della medesima. Si ritiene questa scelta, effettuata in base alla 
valutazione che in dette aree produttive artigianali possa realizzarsi una progressiva 
terziarizzazione, non sia supportata da nessun dato oggettivo, non essendo genericamente 
riscontrabile quanto indicato nel documento; si citano a titolo di esempio  le aree industriali di 
Minerbio e Malalbergo, aree industriali di interesse sovra-comunale, nelle quali è ipotizzabile 
l’insediamento di attività produttive di notevole rilevanza per il territorio, o lo sviluppo atteso per le 
aree industriali di Molinella e Cento di Budrio  in virtù del casello Autostradale previsto nel progetto 
del passante Autostradale. La scrivente ritiene quindi che sia stata effettuata una sottostima 
dell’impatto che dette aree avranno, dal punto di vista dell’inquinamento acustico, sui territori sui 
quali le stesse saranno realizzate. 

 

RISPARMIO ENERGETICO  
Per quanto riguarda il tema dell’energia si condivide l’impegno espresso dall’Associazione 
all’interno dei documenti integrativi presentati affinché nei PSC comunali vengano previsti 
specifici indirizzi per l’elaborazione dei RUE e dei PUA, che dovranno rispettare gli indirizzi 
indicati dal PTCP al art.13.7  e che dovranno tener conto delle indicazioni della L.R.26/2004, 
a proposito del compito delle Amministrazioni comunali di promuovere dell’uso razionale 
dell’energia e la riduzione dei consumi energetici, per mezzo di azioni finalizzate a migliorare la 
produzione edilizia, migliorando il rendimento energetico e favorendo l’adozioni di sistemi di 
produzione energetica da fonti rinnovabili o assimilate. 
 

RELAZIONE GEOLOGICA  
La documentazione del Quadro Conoscitivo Geologico comprensiva dei documenti integrativi è 
tecnicamente soddisfacente in quanto tratta le matrici geologiche più sensibili e vulnerabili alle 
attività antropiche presenti nel territorio in esame, evidenziandone nel contempo le principali 
criticità.  
Avendo le matrici geologiche in esame una distribuzione a larga scala, la nostra verifica è stata 
complessivamente riferita all’intero territorio dell’Associazione non trascurando eventuali 
interazioni con le Amministrazioni limitrofe e particolari criticità locali.  



 17

Il contenuto completo del Quadro Conoscitivo Geologico è stato così analizzato e rapportato alle 
nostre banche dati, e in tre situazioni sono stati formulati nuovi proponimenti le cui specifiche sono 
qui di seguito riportate:  

-  al fine di assicurare ai processi di trasformazione previsti dalla pianificazione in 
esame compatibilità con le criticità ambientali geologiche locali ed in particolare con 
la tutela delle riserve idriche sotterranee di pregio, nonché a completamento del 
quadro conoscitivo proposto, i PUA o eventualmente i POC a venire, dovranno 
dotarsi, per i nuovi interventi previsti nel territorio comunale di Granarolo dell’Emilia, 
di uno studio geologico mirato all’individuazione e caratterizzazione idrogeologica 
delle falde superficiali di media profondità (scientificamente SUP1 e SUP2 fra i 20 e i 
40 metri dal piano campagna); l’indagine dovrà inoltre evidenziare la tutela 
qualitativa delle suddette falde dall’insediamento pianificato essendo queste in 
stretta connessione con l’acquifero idropotabile profondo della conoide Reno, 
importante fonte di approvvigionamento idropotabile dell’area urbana bolognese 
(Borgo Panigale, San Lazzaro); 

 
-  le tavole integrative sulla subsidenza sono conformi ai dati ed elaborazioni in nostro 

possesso confermando che l’area di Quarto Inferiore e Cadriano sono le più colpite dal 
fenomeno.  
Essendo la causa della subsidenza prevalentemente antropica, e nello specifico dovuta alle 
forti emunzioni della falda principale profonda dalle zone di conoide(comuni limitrofi 
all’associazione), è indubbio la necessita di mirare ad interventi ed iniziative indirizzate al 
risparmio idrico da attivare soprattutto durante i periodi in cui l’approvvigionamento 
idropotabile grava molto sulla falda idrica, ossia durante il periodo estivo quando i corsi 
d’acqua superficiali, altra importante fonte di approvvigionamento idrico provinciale, hanno 
una disponibilità di sfruttamento molto ridotta essendo in regime di magra e di rispetto dei 
Deflussi Minimi Vitali. Il raggiungimento di un corretto risparmio idrico potrà essere ottenuto 
con  le iniziative riportate al capitolo 4.3.3.1. della relazione geologica al Quadro 
Conoscitivo, alle quali aggiungiamo per le zone da destinare a verde, arredo urbano 
(giardini e aiuole), ecc.., di utilizzare sistemi di irrigazione a micropioggia programmati per 
entrare in funzione durante le ore serali/notturne. Ricordiamo che il risparmio idrico riduce 
anche l’energia necessaria al relativo approvvigionamento (depurazione, trasporto, 
riscaldamento) e limita di conseguenza le emissioni d’anidride carbonica responsabili 
dell’effetto serra, pertanto ulteriore prerogativa degli interventi proposti è che essi agiranno 
non solo nell’ambito della sostenibilità ambientale locale ma avranno un effetto benefico 
anche a scala globale. 

-  Da quanto si intuisce nella relazione integrativa di risposta ai contributi presentati in 
Conferenza di Pianificazione e dalle integrazioni della relazione geologica non sembrano 
essere presenti nel territorio dell’Associazione pozzi attivi adibiti alla coltivazione di 
idrocarburi, ma solo pozzi per lo stoccaggio di gas metano all’interno di un vecchio 
giacimento oramai esaurito. Tuttavia qualora saranno attuati permessi di ricerca minerari o 
eventuali aree da indirizzare all’estrazione di idrocarburi, le previsioni della pianificazione 
proposta dovranno adattarsi nelle proprie destinazioni ad eventuali strutture e infrastrutture 
minerarie che potrebbero sorgere nel territorio in questione (poli o settori minerari) sia per 
quanto concerne l’aspetto ambientale che la sicurezza. 
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VALSAT 
 

Considerazioni introduttive 

La Valsat di un piano prevede diverse fasi che accompagnano il piano durante l’ ideazione / 
progettazione (Valsat ex-ante), e, successivamente, l’implementazione / realizzazione delle 
azioni/misure (Valsat in itinere) fino alla valutazione dell’efficacia e dell’efficienza degli interventi 
realizzati (Valsat ex-post). 

Nella fase iniziale dell’elaborazione del piano occorre che la Valsat verifichi che le politiche di 
piano assumano gli obiettivi di sostenibilità che derivano dalla normativa e dai piani sovraordinati, 
oltre a questo la Valsat deve contenere la valutazione qualitativa degli effetti del piano che 
derivano dalla politiche/azioni contenute nel documento preliminare, inoltre quando il piano 
prospetta interventi specifici e localizzati la Valsat necessariamente deve diventare quantitativa 
elaborando scenari futuri di riferimento per insediamenti e numero di abitanti insediabili, mobilità, 
uso di risorse ecc.. 

La Valsat dovrà verificare che per tutti i nuovi insediamenti siano rispettate le indicazioni a 
proposito delle dotazioni territoriali necessarie secondo quanto riportato nel capo A-V della legge 
regionale 20/00. 

In particolare secondo l’art. A-23 comma 7 ogni areale di nuovo insediamento dovrà soddisfare i 
seguenti criteri: 
“…a) per tutti gli insediamenti ricadenti nel territorio urbanizzato, per quelli di nuova previsione e 
per i più consistenti insediamenti in territorio rurale è necessario prevedere l©allacciamento ad un 
impianto di depurazione; la capacità di smaltimento delle reti fognanti principali e la potenzialità 
della rete idraulica di bonifica ricevente e degli impianti idrovori vanno adeguate rispettivamente al 
deflusso degli scarichi civili e delle acque meteoriche. La potenzialità dell©impianto di depurazione 
va adeguata ai carichi idraulici e inquinanti ed alla portata di magra dei corpi idrici recettori; 
b) la realizzazione di nuovi insediamenti deve essere rapportata alla qualità e alla disponibilità 
della risorsa idrica ed al suo uso efficiente e razionale, differenziando gli approvvigionamenti in 
funzione degli usi, in particolare negli ambiti produttivi idroesigenti; 
c) la realizzazione di nuovi insediamenti va rapportata alla capacità della rete e degli impianti di 
distribuzione dell©energia ed alla individuazione di spazi necessari al loro efficiente e razionale 
sviluppo; 
d) nella individuazione delle aree per gli impianti e le reti di comunicazione e telecomunicazione e 
per la distribuzione dell©energia, oltre a perseguire la funzionalità, razionalità ed economicità dei 
sistemi, occorre assicurare innanzitutto la salvaguardia della salute e la sicurezza dei cittadini e la 
tutela degli aspetti paesaggistico ambientali; 
e) al fine di ridurre l©impatto sul territorio e favorire il riciclaggio dei rifiuti domestici, sono individuati 
spazi destinati alla raccolta differenziata ed al recupero dei rifiuti solidi urbani.”  

E ancora secondo l’Art.A-25 comma 4: 

“La pianificazione, nel definire le dotazioni ecologiche e ambientali, persegue le seguenti finalità: 
a) garantire un miglior equilibrio idrogeologico e la funzionalità della rete idraulica superficiale, 
anche attraverso il contenimento della impermeabilizzazione dei suoli e la dotazione di spazi idonei 
alla ritenzione e al trattamento delle acque meteoriche, al loro riuso o rilascio in falda o nella rete 
idrica superficiale; 
b) favorire la ricostituzione nell©ambito urbano e periurbano di un miglior habitat naturale e la 
costituzione di reti ecologiche di connessione; 
c) preservare e migliorare le caratteristiche meteoclimatiche locali, ai fini della riduzione della 
concentrazione di inquinanti in atmosfera e di una migliore termoregolazione degli insediamenti 
urbani. Concorrono in tal senso la dotazione di spazi verdi piantumati, di bacini o zone umide, il 
mantenimento o la creazione di spazi aperti all©interno del territorio urbano e periurbano; 
d) migliorare il clima acustico del territorio urbano e preservarlo dall©inquinamento 
elettromagnetico, prioritariamente attraverso una razionale distribuzione delle funzioni ed una 
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idonea localizzazione delle attività rumorose e delle sorgenti elettromagnetiche ovvero dei recettori 
particolarmente sensibili.” 

 

Considerazioni  

Nello specifico del documento di Valsat presentato dall’Associazione, si condivide la metodologia 
utilizzata che segue le indicazioni della circolare regionale n.173/2001 che prevede: 

1. Acquisizione attraverso il quadro conoscitivo dello stato e delle tendenze evolutive dei 
sistemi naturali e antropici (elementi sintetici e critici del Quadro conoscitivo); 

2. Definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale, territoriale, sociale e di salubrità e 
sicurezza e di protezione ambientale stabiliti dalla normativa e dalla pianificazione 
sovraordinata, nonché dal piano; 

3. Valutazione degli effetti del piano, sia degli interventi di tutela sia di trasformazione; 
4. Individuazione delle misure atte ad impedire eventuali effetti negativi o quelle idonee a 

mitigare, ridurre o compensare gli impatti delle scelte di piano; 
5. Valutazione di sintesi; 
6. Individuazione di possibili indicatori per monitorare gli effetti. 

Per facilità di lettura si articola il presente contributo seguendo i punti di cui sopra rimandando 
all’inizio della presente relazione per le osservazioni sul al punto 1 - quadro conoscitivo.  

Punto 2. Definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale, territoriale, sociale e di salubrità e 
sicurezza e di protezione ambientale stabiliti dalla normativa e dalla pianificazione sovraordinata, 
nonché dal piano 

Sono condivisibili gli obiettivi di sostenibilità generali e specifici ed i riferimenti per la valutazione 
delle azioni assunti per quanto riguarda le componenti ambientali che si trovano nelle schede 
tematiche di valutazione. 

Occorre però segnalare alcune imprecisioni o fare alcune considerazioni: 

1. scheda 2.3.4 – Ecosistema:  nell’obiettivo D1 è riportata la descrizione dell’obiettivo C1 suolo; 

2. 2.3.5 – Rumore: come riferimento per la valutazione delle azioni il target indicato è quello di 
non aumentare la popolazione esposta a livelli di rumore >a 55dBA, sarebbe più virtuoso 
assumere come obiettivo la diminuzione del numero di esposti.  

3. 2.3.6  – Contesto sociale: l’obiettivo F6 - Garantire il diritto alla mobilità è fondamentale e da 
perseguire anche in quanto trasversale agli obiettivi ambientali di miglioramento della qualità 
dell’aria e della congestione attuale della viabilità, il raggiungimento di una buona qualità dei 
trasporti pubblici è importante quanto un’adeguata offerta di frequenza e copertura territoriale. 

4. 2.3.7 – Energia, risorse e rifiuti: in questa scheda è inserito un riferimento all’esposizione ai 
campi elettromagnetici all’interno dell’obiettivo ridurre i rischi prodotti dalla produzione e 
trasporto di energia, sembra quindi che si considerino i campi elettromagnetici prodotti dagli 
elettrodotti mentre ci sono altre fonti di emissione di CEM, stazioni per la telefonia mobile e 
impianti Radio-TV. In questo paragrafo inoltre si dovrebbe affrontare il tema dei rifiuti che viene 
invece ignorato.  

Anche gli obiettivi del PSC sono condivisibili nelle tematiche generali, si condivide anche il metodo 
di confrontare le singole azioni derivanti dal piano con gli obiettivi specifici di sostenibilità per poi 
analizzare le criticità e proporre soluzioni mitigative. 

 
Punti 3 e 4: Valutazione degli effetti del piano, sia degli interventi di tutela sia di trasformazione; 
Individuazione delle misure atte ad impedire eventuali effetti negativi o quelle idonee a mitigare, 
ridurre o compensare gli impatti delle scelte di piano; 

Una considerazione va fatta a proposito degli ambiti produttivi per i quali la Valsat preliminare 
elenca diverse criticità su tutte le matrici ambientali (aria, acqua, suolo, rumore e rifiuti, 
aggiungiamo noi), in alcuni casi (per esempio nel Comune di Granarolo) si prospetta come 
soluzione delle criticità dovute agli insediamenti esistenti la realizzazione di nuovi insediamenti che 
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consentirebbero di avviare processi di trasformazione e ammodernamento dell’esistente. Occorre 
in questi casi verificare preventivamente e con considerazioni di tipo quantitativo che questo si 
realizzi, in caso contrario, si andrebbe ad aggravare una situazione già critica. 

E’ fondamentale inoltre che i futuri PSC comunali stabiliscano una consequenzialità delle azioni di 
piano per quanto riguarda la realizzazione di infrastrutture viarie rispetto alla realizzazione di nuovi 
insediamenti, ciò deve avvenire soprattutto quando la realizzazione di nuove infrastrutture viarie è 
un requisito necessario a rendere ambientalmente sostenibili tali modificazioni territoriali 
assorbendo il maggiore traffico indotto. 

La soluzione prospettata nel documento di Valsat agli impatti causati dalla realizzazione di nuovi 
ambiti produttivi è il vincolo di soddisfare le caratteristiche per essere considerate aree 
ecologicamente attrezzate, ciò tuttavia non è sufficiente nel caso della mitigazione degli impatti 
causati sulle componenti ambientali aria e rumore.  
Così come per gli ambiti produttivi anche per gli insediamenti residenziali e commerciali di nuova 
espansione occorre che vengano valutati gli effetti sulla qualità dell’aria e del rumore derivanti 
dall’aumento del traffico indotto avendo come obiettivo il non peggioramento della situazione in 
essere sia per il nuovo che per il consolidato. 
La politica assunta dal documento preliminare di indicare come areali suscettibili di sviluppo zone 
prossime alle stazioni del SFM è condivisibile in linea generale così come l’obiettivo di potenziare 
sul territorio la rete ciclabile e il trasporto pubblico su gomma: occorre tuttavia che i Comuni si 
impegnino a subordinare la realizzazione e dimensionare il numero di nuove edificazioni 
residenziali e commerciali in considerazione dei risultati derivanti dalla stima quantitativa delle 
conseguenze dell’eventuale peggioramento della qualità dell’aria derivante dal traffico indotto. 
Il PSC, in base agli obiettivi di sostenibilità assunti, dovrà fornire le regole da inserire nel RUE e nel 
POC, relative agli insediamenti residenziali ed alle infrastrutture viarie in modo da: 

·  vincolare la realizzazione di nuovi insediamenti residenziali alla verifica delle condizioni di 
salubrità nei confronti dell’inquinamento acustico e atmosferico non considerando le 
barriere  acustiche o alberate come soluzione del problema. 

·  Individuare le aree sensibili esistenti e di nuova realizzazione (aree pedonali urbane, 
scuole, ospedali ecc..) da proteggere in particolar modo da questi tipi di inquinamento. Un 
esempio è la proposta di scuola materna in comune di Baricella (rif. pag 91 Valsat). 

 
Per quanto riguarda le politiche di sviluppo del territorio rurale ed in particolare la necessità di 
rispondere alle esigenze evolutive del settore agricolo e delle relative imprese, nella Valsat non 
emergono chiaramente le scelte e gli indirizzi politici per questo settore; si affronta in termini 
interlocutori il tema e si rimanda genericamente alla normativa di settore la tutela ambientale e 
della salute in queste porzioni di territorio, occorre che invece l’associazione definisca in maniera 
più chiara i propri intenti. 

 
Punto 5 Valutazione di sintesi degli effetti di piano 

L’analisi effettuata dall’associazione all’interno nei due punti precedenti della Valsat evidenzia nel 
territorio consolidato criticità ambientali ed urbanistiche ed elenca fattori limitanti per gli areali di 
nuova urbanizzazione. Le soluzioni di mitigazione proposte, per i motivi di cui ai punti precedenti, 
non sempre sono adeguate o sufficienti a risolvere gli impatti negativi per tanto in questo paragrafo 
la valutazione di sintesi non rispecchia quanto si legge nei punti 3 e 4 della valutazione fatti dalla 
stessa associazione. 

 
Punto 6: Individuazione di possibili indicatori per monitorare gli effetti. 
Per il costante monitoraggio degli effetti del Piano rispetto agli obiettivi ed ai risultati attesi nel 
periodo di efficacia dello stesso, si ritiene fondamentale l’utilizzo di indicatori o indici. 
L’elenco degli indicatori proposti dall’associazione è una buona base di partenza, occorre però che 
per ciascuno sia definito lo stato attuale, quando possibile il trend storico, ed il  
target di riferimento da raggiungere in anni obiettivo ai fini di poterne valutare l’evoluzione nel 
tempo e le possibili tendenze future. 
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Per far questo occorre che le amministrazioni comunali creino un sistema per l’aggiornamento 
periodico del quadro conoscitivo o si dotino di periodici rapporti sullo stato ambientale o di specifici 
studi. 
L’elenco di indicatori dovrà inoltre tener conto degli indicatori proposti dai piani di settore che 
attualmente sono in corso adozione o di elaborazione (es. PGQA PMP, PPGR, ecc.). Sarà quindi 
necessario rivedere ed eventualmente correggere i target di riferimento alla luce delle nuove 
informazioni e degli approfondimenti di settore contenuti nei piani citati. 
Si possono nel frattempo suggerire alcuni indicatori per integrare quelli già indicati nella Valsat: 
Indicatori indiretti 
Modificazioni proposte agli indicatori presenti in Valsat. 
A2. Nuovo edificato residenziale, produttivo e commerciale nei centri serviti da SFM e TPL 
A4. Dotazione pro-capite di aree per attrezzature e spazi collettivi di qualità, occorre specificare 
cosa si intende per aree per attrezzature e spazi collettivi di qualità 
A7. Aree produttive ecologicamente attrezzate 
Nuovi indicatori proposti: 
A15. Numero di abitanti (totali e percentuali sul totale comunale) serviti da depurazione per tipo di 
depurazione (target: il totale degli AE del Comune). 
A16. Efficacia depurativa 
A17. Numero totale e percentuale su comune di potenziali esposti, compresi quelli ritenuti 
maggiormente sensibili, a livelli in inquinamento acustico oltre i limiti di legge (D Lgs…). 
A18. Numero totale oltreché percentuale di potenziali esposti a campi elettromagnetici prodotti da 
elettrodotti, stazioni radio-TV e SRB (target: nessun esposto). 
Indicatori diretti: 
B1. Qualità dell’aria. Occorre che per la valutazione della qualità dell’aria ogni parametro (NO2, 
PM10, benzene, NOx, SO2, Ozono, CO) rispetti i limiti di legge sia per le concentrazioni medie 
annuali che orarie;  per tanto considerare un indice sintetico per la valutazione della qualità 
dell’aria come proposto dall’associazione non è corretto. 
B2. La qualità della acque superficiali. I parametri ed i target debbono essere recepiti dalla 
normativa di settore inserita nel Piano di Tutela della Acque regionale. 
B 10. Consumi e produzione di energia 
B.11 Qualità delle acque sotterranee di prima falda e profonde (aspetti qualitativi e quantitativi) il 
target indicato non è chiaro. 
B. 12 Consumi idrici. Quantità m3 all’anno suddivisi per tipologia di utilizzo (industriale, civile, 
agricolo) 
B.13 Siti contaminati numero, estensione e tipologia di inquinamento. 
 
 
Valutazione preliminare d’incidenza ambientale 
 
Molto apprezzabile che all’interno della Valsat venga inserito una Valutazione preliminare 
d’incidenza ambientale su SIC e ZPS, ai fini di escludere interferenze tra gli effetti di piano e 
queste aree protette occorrerebbe però approfondire lo studio presentato nei seguenti casi: 

1. Sito IT4050024 Biotopi e ripristini ambientali di Bentivoglio, S. Pietro in Casale, Malalbergo 
e Baricella nella prossimità del quale sono previsti un polo funzionale a ridosso del casello 
di Altedo (riferimento 3a nella mappa allegata allo studio d’incidenza) ed un polo produttivo 
tra Bentivoglio ed Altedo  (riferimento 3b nella mappa allegata allo studio d’incidenza).  

 
2. Sito IT4050023 Biotopi e ripristini ambientali di Budrio e Minerbio per il quale vengono 

indicati due possibili interferenze con la discarica di Baricella (riferimento 2a nella mappa 
allegata allo studio d’incidenza) e con lo zuccherificio di Minerbio (riferimento 2b nella 
mappa allegata allo studio d’incidenza). Per quanto riguarda la discarica di Baricella si 
rimanda all’approvazione del nuovo piano rifiuti per gli usi futuri previsti. 
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MONITORAGGIO DEL PSC 
 
Nell’ambito dei PSC Comunali dovranno essere definiti i criteri e modalità che ciascuna 
Amministrazione Comunale, nel rispetto degli obblighi derivanti dall’art. 5 della L. R 20/2000  
promuoverà per gestire efficacemente l’attività permanente di verifica dello stato di attuazione del 
PSC, delle trasformazioni territoriali indotte e dell’efficacia delle azioni realizzate.  
 
L’attività di monitoraggio e valutazione dovrà in particolare riguardare : 
- i contenuti della Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale,  
- l’aggiornamento del Quadro Conoscitivo da produrre in occasione della redazione dei POC 
successivi al primo con particolare riferimento alla verifica dello stato di attuazione del PSC, ai 
cambiamenti negli strumenti di pianificazione sovraordinata, agli effetti indotti sul territorio e 
sull’ambiente dalle realizzazioni infrastrutturali e dalle trasformazioni intervenute. 
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DOCUMENTO PRELIMINARE  
 

IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ 
 
Il Documento Preliminare, nella parte iniziale, evidenzia l’importanza di considerare come 
presenza antropica sul territorio dell’Associazione, il dato relativo a circa 62.000 attuali residenti 
fino ad un massimo di circa 80.000 prevedibili con i nuovi alloggi, nello scenario a lungo termine 
(2020). 
Le indicazioni che derivano dal Quadro Conoscitivo in ordine agli impatti derivanti da tale carichi 
insediativi richiedono pertanto azioni di gestione delle forme di mobilità come condizione prioritaria 
per garantire la compatibilità dello sviluppo insediativo residenziale e produttivo previsto dal 
Documento Preliminare 
 
Sotto questo aspetto, quale strumento strategico per il miglioramento strutturale della mobilità del 
territorio dell’Associazione, è sicuramente condivisibile la scelta di incentivare l’uso del Servizio 
Ferroviario Metropolitano (SFM) con l’obiettivo di sottrarre utenza al mezzo individuale per quella 
mobilità soprattutto di tipo pendolare da e per Bologna; tale incentivazione deve attuarsi, attraverso 
l’innalzamento del livello quali-quantitativo del servizio reso e da progetti di potenziamento del 
servizi man mano che ne emerga l’effettiva necessità. 
Nell’ottica di un rafforzamento della mobilità su ferro è sicuramente da valutare positivamente 
l’inserimento della previsione dl ripristino della tratta Massalombarda - Budrio . 
 
Per quanto riguarda la rete infrastrutturale stradale, le opere di progetto a valenza provinciale 
riportate nel Documento Preliminare, (nuovo tratto della Trasversale di Pianura da Bagnarola a 
Budrio, variante della SS Porrettana, Lungo Savena, Intermedia di Pianura e varianti alla SP 
Zenzalino) non potranno che comportare una significativa razionalizzazione della rete viaria attuale 
con riscontri positivi in termini di migliore viabilità e qualità dell’abitato, in quanto permetteranno il 
superamento dei centri abitati ancora attraversati dalle rete primaria della viabilità. 
 
Per quanto riguarda il nuovo asse di previsione di rilievo nazionale, il Passante autostradale nord, 
non si può che condividere il carattere strategico che tale opera infrastrutturale riveste per 
l’insieme dell’area metropolitana bolognese sia in termini di efficienza della mobilità viaria, sia per 
sostenere nuovi livelli di sviluppo policentrico e di accessibilità al sistema produttivo del territorio 
dell’Associazione Terre di Pianura e della limitrofa Associazione Reno Galliera. 
A parere di questa Agenzia, tuttavia anche a fronte delle opere di ambientalizzazione previste 
(dune antirumore, fascia boscata, ampiezza dei corridoi di 600 m secondo quanto previsto dal 
PTCP), l’opera nel suo complesso rappresenterà sotto il profilo ambientale un fattore di 
significativa criticità in quanto andrà ad introdurre nei territori interessati dal suo tracciato di un 
potenziale peggioramento dei parametri ambientali (qualità acustica e dell’aria) rispetto alla 
situazione attuale; oltre all’impatto del traffico indotto dal Passante Nord si dovrà tenere conto 
dell’impatto derivante dell’aumento di traffico di attraversamento sulla nuova infrastruttura che di 
traffico derivato, all’interno del territorio conseguente alla sua realizzazione di cui il Piano della 
Mobilità Provinciale attualmente in fase di adozione stima un incremento del 30% di traffico sulla 
SP3 Trasversale di Pianura. 
Va sottolineato pertanto come si configuri condizione vincolante per mitigare l’impatto di 
tale infrastruttura sul contesto territoriale dei Comuni interessati dal suo attraversamento, 
che le opere di ambientalizzazione siano realizzate prioritariamente o comunque 
contemporaneamente alla realizzazione dell’infrastruttura. 
Vista la significatività dell’intervento, nella sua progettazione andrà inoltre considerato con 
attenzione il tema della cantierizzazione dell’infrastruttura e dell’impatto ambientale e socio-
economico che questa produce sul contesto territoriale per prevedere a priori idonee 
soluzioni per la gestione delle problematiche ad esso connesse. 
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AMBITI SPECIAIZZALTI PER ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
 
Per quanto attiene gli ambiti specializzati per attività produttive, si concorda con gli indirizzi 
generali di pianificazione riportati nel Documento Preliminare che assume e conferma il quadro 
individuato per tali ambiti dal PTCP, rimandando le scelte di dettaglio al PSC e al POC di ciascun 
Comune interessato secondo quanto sarà definito negli Accordi Territoriali.  
 
In questa fase di pianificazione del territorio, si condividono i criteri seguiti a livello di Associazione 
per la individuazione della localizzazione e per la caratterizzazione degli ambiti specializzati per le 
attività produttive in funzione delle prevalenti funzioni insediabili o insediate, secondo uno schema 
che prevede ambiti intercomunali per funzioni prevalentemente produttive manifatturiere e 
terziarie-commerciali, suscettibili di sviluppo senza particolari limitazioni programmatiche, se non 
quelle della sostenibilità ambientale e territoriale e ambiti di tipo consolidato per funzioni miste, 
manifatturiere e terziarie per ampliamento di aziende già insediate sul territorio dell’ambito 
medesimo o di altri ambiti collocati sul territorio dell’Associazione o per la de-localizzazione da altri 
ambiti urbani e non. 
Tale quadro pianificatorio permette di limitare, secondo gli indirizzi del PTCP, l’ulteriore crescita 
degli insediamenti produttivi collocati a sud del corridoio del Passante Nord, in un area 
densamente insediata e con criticità dal punto di vista ambientale favorendo la crescita delle aree  
produttivi in zone più esterne del territorio e meno insediate e quindi con maggiore sostenibilità 
ambientale per gli interventi edificatori . 
 
L’ espansione degli ambiti sviluppabili e la qualificazione degli ambiti consolidati nonché il 
ruolo di Aree Ecologicamente Attrezzate previsto dal PTCP per i Poli Produttivi 
Intercomunale richiede, l’esecuzione di vari interventi sul versante del sistema 
infrastrutturale con particolare riferimento alla necessità di adeguare il sistema 
infrastrutturale fognario oggi inadeguato per la maggior parte dei Comuni a sostenere 
ulteriori carichi, all’accessibilità degli ambiti verso adeguate infrastrutture viarie che 
risultano vincolanti per l’attuazione dei processi edificatori e alla necessità di opere di  
compensazione ambientale nei confronti dell’impermeabilizzazione del suolo che consegue 
la massiccia edificazione produttiva prevista da questo PSC. 
Quest’ultimo aspetto è particolarmente presente per gli ambiti di Cento di Budrio e di Molinella e in 
misura similare per il Polo Produttivo Altedo - San Pietro in Casale, il cui sviluppo andrà ad 
interessare significative porzioni di territorio ora agricolo (circa 50-60 ha); vista l’estensione 
prevista per questi due ambiti si dovrà inoltre valutare se ricorranno gli estremi per l’applicazione 
questi delle procedure di VIA previste  dalla Legge Regionale 9/99 e successiva Deliberazione di 
Giunta n, 1238 del 15/7/02.  
 
Per gli ambiti Comunali produttivi esistenti, alcuni dei quali di modesta consistenza edilizia, 
gli indirizzi pianificatori devono prevedere precisi vincoli non solo nei confronti di un 
potenziale insediamento di nuove tipologie produttive, che possono trovare collocazione 
più congrua negli ambiti intercomunali, ma anche e soprattutto nei confronti  di eventuali 
ampliamenti di Aziende già presenti nell’area produttiva, se queste, per le peculiarità del 
ciclo produttivo o delle materie prime usate, hanno comportato in passato o possono 
comportare criticità per la sostenibilità di tali interventi. 
La localizzazione di buona parte delle aree produttive comunali esistenti si è infatti rivelata 
incongrua rispetto al contesto territoriale in cui sono inseriti, in quanto in connessione diretta o 
marginale con aree a destinazione residenziale, condizione questa che in molteplici casi ha 
determinato situazioni di conflitto, a volte non risolvibili neppure attraverso l’introduzioni di opere di 
mitigazione ambientale. 
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AMBITI DA RIQUALIFICARE  
 
Il quadro pianificatorio del PSC ha individuato per i Comuni dell’Associazione Terre di Pianura 
numerosi e molteplici ambiti da riqualificare; per quanto riguarda in particolare gli ambiti classificati 
R1 si condivide pienamente la scelta pianificatoria effettuata che permetterà di indirizzare gli 
interventi di recupero di aree produttive dismesse verso funzioni più compatibili con il contesto 
territoriale in cui sono inserite e che in alcuni casi permetterà di risolvere situazioni acclarate di 
conflittualità ambientale  
Tuttavia prioritariamente ad ogni scelta pianificatoria o intervento urbanistico , si ritiene condizione 
vincolante per tutti gli interventi di recupero di aree produttive dismesse e più in generale 
per tutte le operazioni di riconversione urbanistica da funzioni produttive a residenziali , 
l’effettuazione di un controllo dello stato di contaminazione del suolo e della falda per 
verificare eventuali contaminazioni pregresse che necessitino di bonifica da effettuarsi 
prioritariamente ad ogni intervento urbanistico . 
A tal proposito, facendo riferimento a quanto indicato Decreto Legislativo 152/06 (parte V Siti 
contaminati) si evidenzia la necessità di porre tale vincolo a carico degli ambiti R1 individuati nel 
presente PSC; più in generale si evidenzia inoltre l’esigenza di predisporre norme specifiche in 
sede di RUE prevedendo controlli preventivi in ambito di formazione del POC ogni volta che si 
intenda programmare  interventi trasformativi di questa natura. 
 

IMPATTO DELLE POTENZIALITA’ EDIFICATORIE RESIDENZIALI  
Il Documento Preliminare ipotizza come potenzialità di sviluppo residenziale del territorio 
dell’Associazione, in un orizzonte temporale di 15 anni, un incremento demografico che oscilla tra 
le 5000 unità e le 9.000 unita residenziali; da queste proposte nasce l’esigenza di riflettere in modo 
approfondito sull’impatto ambientale che tale carico insediativo provocherà sul territorio nel periodo 
di azione del PSC anche in relazione alle criticità e fattori di pressioni del territorio già presenti allo 
stato attuale ed evidenziate nel Quadro Conoscitivo,  con riferimento a temi quali:  

- smaltimento e depurazione dei reflui; 
- rumore e qualità dell’aria; 
- smaltimento dei rifiuti; 
- mobilità ; 
- rischio idraulico; 
- elettromagnetismo;  
- fabbisogno idrico; 
- aumento dei consumi di energia;  
- riconversione e destinazione residenziale di siti produttivi/commerciali ; 
- connessioni aree residenziali con aree produttive. 

 
In relazione alle azioni da intraprendere per ridurre la pressione indotta dal previsto carico 
insediativi, riteniamo formulare sotto il profilo ambientale alcuni osservazioni e contributi sui 
seguenti aspetti:  
 
Adeguatezza delle infrastrutture per lo smaltimento e depurazione dei reflui 
Le principali situazioni di criticità sommariamente accennate nel Quadro conoscitivo e confermate 
dall’attività di controllo che questa Agenzia effettua sugli impianti di depurazione Comunale sono 
riferibili a : 
- riguardo alle reti fognarie, i principali problemi derivano principalmente dalla presenza quasi 
generalizzata di reti di vecchio impianto di tipo misto, soggette ad ostruzione per cause diverse e la 
cui officiosità va in crisi in caso di eventi meteorici a volte non importanti, determinando il 
funzionamento anomalo degli scolmatori . 
Risultano poi presenti sul territorio dell’Associazione alcuni centri minori e aree artigianali che 
attualmente non recapitano a depuratore, il cui collettamento e convogliamento è comunque in 
avanzata fase di realizzazione.  
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- riguardo agli impianti di depurazione, si evidenzia una situazione attuale di generale criticità di 
tutto il territorio dell’Associazione, in cui in molti impianti la capacità depurativa risulta insufficiente 
rispetto al fabbisogno, criticità che potranno essere superate solo attraverso la realizzazione di  
nuovi depuratori o l’ampliamento degli esistenti.   
A tal proposito si concorda pienamente con il vincolo riportato nel Documento Preliminare che 
dovrà essere ripreso anche nel PSC dei singoli Comuni e soprattutto nei POC, che prevede come 
condizione generale per tutte le operazioni di nuovo insediamento, sia su aree edificate che su 
aree libere in quelle località per le quali nel Quadro Conoscitivo è stata evidenziata una criticità 
fognaria e depurativa, uno specifico approfondimento volto a verificare le criticità e gli effetti delle 
nuove previsioni urbanistiche; contrariamente a quanto indicato nel Documento Preliminare, si 
ritiene tuttavia necessario che la verifica preventiva della sostenibilità dell’intervento in termini di 
capacità depurativa dell’impianto di depurazione sia svolta non dai soggetti attuatori bensì dal 
Comune e/o dal gestore della rete fognaria.  
In assenza di tali opere di adeguamento, questa Agenzia non ritiene sostenibile alcuna 
possibile ipotesi di nuove edificazioni . 
 
Si concorda inoltre con quanto indicato sempre nel Documento Preliminare riguardo alla 
realizzazione nei nuovi insediamenti di reti fognarie separate per le acque bianche e nere; si fa 
presente inoltre la necessità di trattamento delle acque di prima pioggia insieme alle acque nere  e 
lo smaltimento delle acque bianche nella rete di scolo di bonifica e della acque pubbliche. 
Anche per questi aspetti si ritiene che nei PSC Comunali dovrebbero essere indicati i seguenti 
obiettivi e criteri d’intervento da perseguire in tutti gli interventi di nuova edificazione, di 
ampliamento e/o ristrutturazione con aumento significativo del carico urbanistico: 

a) adeguamento dei recapiti finali dei tratti fognari non ancora allacciati ad idonei sistemi di 
trattamento degli scarichi; 

b) allacciamento di tutti gli insediamenti produttivi e civili ubicati in area servita da fognatura, 
che attualmente trovano recapito per gli scarichi in acque superficiali e nel suolo; 

c) estensione ed adeguamento della rete fognaria alle aree attualmente non servite ed 
eventuale adeguamento degli impianti di trattamento e depurazione; 

d) recapito finale delle acque meteoriche prioritariamente nei ricettori delle acque superficiali 
nei limiti ammessi dai competenti uffici delle Bonifiche; 

e) recapito finale delle acque meteoriche nel sottosuolo soltanto per le aree residenziali di 
limitate estensioni, con adeguata superficie drenante; 

f) obbligo di avvio alla depurazione o adeguato trattamento delle acque di prima pioggia 
provenienti da aree artigianali e/o industriali. 

 
Sempre in fase di PSC Comunale dovranno essere indicati anche i criteri generali per la raccolta e 
lo smaltimento delle acque pluviali non soggette al dilavamento di sostanze inquinanti che 
dovrebbero in linea di massima prevedere : 

a) recapito delle acque pluviali prioritariamente nei ricettori delle acque superficiali; 
b) recapito delle acque pluviali nel sottosuolo soltanto per zone residenziali di limitate 

estensioni, con adeguate superfici drenanti; 
c) raccomandazione di adottare la raccolta e il riutilizzo delle acque pluviali per usi non 

pregiati (irrigazione aree verdi, servizi igienici, ect). 

 
Salvaguardia e miglioramento della qualità e salubrità  ambientale - Rumore e qualità 
dell’aria. 
 
Per quanto riguarda gli aspetti legati al rumore, la valutazione della sostenibilità di ciascun areale 
rispetto all’impatto acustico è stata effettuata con l’obiettivo di verificare la congruità delle proposte 
di sviluppo urbano con i criteri espressi anche da direttive regionali che indicano la necessità di 
promuovere scelte urbanistiche che limitino la vicinanza dei ricettori sensibili alle principali fonti di 
rumore; in particolare si è posta particolare attenzione nel verificare che le future zone residenziali 
e le zone con usi sensibili non fossero ubicate in modo incongruo rispetto alla zonizzazione 
acustica e che non si venissero a creare ulteriori situazioni di conflittualità acustica oltre quelle già  
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presenti sul territorio dei Comuni dell’Associazione,  di cui ne è una tipico esempio la contiguità di 
aree residenziali (classificate in classe II o III) con aree produttive o infrastrutture viarie e 
ferroviarie (classificate almeno in classe IV).  
 
Nei vari documenti di questo PSC, si è riscontrato un approccio alle problematiche di inquinamento 
acustico che si presentano per diversi areali a destinazione residenziale/scolastica che ha 
determinato indicazioni nella Valsat quali “ ….. 

nel  caso delle linee ferroviarie si privilegia la possibilità data dalla vicinanza dell’utenza alle 
stazioni, rispetto a problemi d’acustica che si possono risolvere adottando opportuni 
accorgimenti (schermature, barriere fonoassorbenti ecc.)” ,  

che ovviamente non possono  essere condivise da questa Agenzia soprattutto in una fase di  
pianificazione di nuove previsioni degli  assetti del territorio ; la soluzione di situazioni critiche non 
può essere infatti demandata a interventi di mitigazione ma deve essere affrontata come scelta 
della migliore localizzazione che comporti il minimo impatto acustico sui futuri  areali residenziali. 
 
Si riscontra inoltre che  la contiguità con infrastrutture viarie anche ad alto carico di viabilità o non 
sia stata considerata come fattore di criticità per la maggior parte degli areali o nei casi in cui il 
tema rumore è stato affrontato si sia sempre genericamente rimandato alla definizione di  presidi 
consistenti in opportune fasce d’ambientazione o a  generici accenni alla necessità di tenere 
distanze tra residenze e infrastrutture. 
Si ritiene pertanto necessario che per gli areali residenziali di nuovo sviluppo e di 
riqualificazione, i documenti di questo PSC facciano espresso riferimento agli indirizzi di 
carattere generale formulati dal PTCP che  prevedono l’arretramento di residenze ad almeno 
50 metri dalla sorgente sonora o l’adozione di fascia boscata di separazione tra due areali a 
funzioni diverse. 
 
Oltre ai condizionamenti posti dal PTCP, per assicurare qualità sanitaria ed ambientale agli 
insediamenti in situazioni di potenziale criticità acustica ulteriori elementi di mitigazione potranno 
essere perseguiti anche attraverso una corretta pianificazione e localizzazione degli interventi 
edilizi che veda ad esempio la collocazione dei parcheggi e/o la destinazione a funzioni compatibili 
con la residenza nelle porzioni più contigue alla sorgente sonora. 
Preme tuttavia sottolineare come già sopra indicato, che  l’imposizioni di tali vincoli non debba 
essere considerata a priori come opera di mitigazione risolutiva delle problematiche acustiche 
bensì debba intendersi come presidio complementare ad una corretta pianificazione che deve 
evitare la connessione di zone residenziali e le zone con usi sensibili ubicati in modo incongruo e 
promuovere scelte urbanistiche che limitino la vicinanza dei ricettori sensibili alle principali fonti di 
rumore.  
 
Riteniamo inoltre necessario segnalare in questa sede che i requisiti acustici passivi degli edifici, 
definiti dalla vigente normativa urbanistica come requisiti edilizi cogenti non possono essere intesi 
quali presidi di mitigazione del rumore, anche se sicuramente sono presidi ottimali per garantire la 
difesa del rumore all’interno di una abitazione  (si veda PTCP comma 7 art. 13.5  e D.P.R 142/04 
art. 6)  
 
Per quanto riguarda gli aspetti legati alla qualità dell’aria , oltre a quanto gia dettagliatamente 
indicato nelle osservazioni al Quadro Conoscitivo, si ritiene che la conoscenza delle rose dei 
venti dominanti in una determinata porzione del territorio possa rappresentare un ulteriore 
elemento aggiuntivo per la valutazione dell’ idoneità o non delle scelte localizzative degli 
insediamenti residenziali e soprattutto produttivi.  
Per tali motivi sarebbe auspicabile che ciascun PSC e POC Comunale riportasse questo 
elemento di valutazione per ciascun areale destinato a nuovi potenziali insediamenti.  
 
In analogia a quanto indicato per il rumore, anche per il tema qualità dell’aria sono stati formulate 
nelle schede Valsat indicazioni  su mitigazioni da adottare  per garantire  condizioni di una buona 
qualità dell’aria che in linea generale prevedono l’adozione di fasce di verde ; si ritiene tuttavia 
segnalare che tali presidi vanno considerati esclusivamente come elementi aggiuntivi e non 
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risolutivi ad un eventuale azione di contenimento, in quanto una barriera arborea può al massimo 
intercettare le polveri totali sospese, peraltro oggi non più normate; in termini di impatto 
atmosferico mentre l’attenzione deve invece essere rivolta al contenimento del particolato fino ( PM 
10 – PM 2,5), di maggiore impatto sanitario e ambientale la cui diffusività è tale da essere poco 
trattenuto da una barriera boscata . 
 
Smaltimento dei rifiuti 
Gli obiettivi primari da perseguire in materia di rifiuti dovranno riguardare la diminuzione della loro 
quantità di produzione, potenziando nel contempo la raccolta differenziata e razionalizzando 
l’organizzazione complessiva del sistema di raccolta, trasporto e smaltimento. 
Negli insediamenti esistenti e in quelli futuri, gli obbiettivi primari devono in particolare riguardare le 
quantità raccolte di rifiuti differenziati; il cui perseguimento di tali obiettivi dovrà avvenire attraverso 
diverse azioni sinergiche, alcune delle quali vengono sinteticamente riportate qui di seguito. 
Negli insediamenti residenziali le progettazioni urbanistiche attuative dovranno prevedere 
sia in termini quantitativi che di localizzazione, isole ecologiche di base già inserite nel 
disegno urbanistico degli ambiti e dei comparti; in modo da rafforzare  il sistema della 
raccolta differenziata in modo complementare al sistema delle isole ecologiche attrezzate 
già presenti nei Comuni dell’Associazione; la razionalizzazione della raccolta dei rifiuti 
potrà essere maggiormente facilitata da un corretto posizionamento dei cassonetti per la 
raccolta differenziata all’interno dei singoli lotti o più lotti accorpati, favorendo la raccolta 
porta a porta. 
Per gli Ambiti Produttivi Ecologicamente Attrezzati, l’obiettivo primario da perseguire in termini 
organizzativi e logistici risiede in una  gestione integrata del ciclo dei rifiuti, finalizzata da un lato 
alla massimalizzazione della raccolta differenziata e nel contempo al riciclaggio ed allo 
smaltimento del rifiuto con criteri ed organizzazione gestionali univoche all’interno dell’Ambiti 
produttivi . 
 
Mobilità  
Come già indicato si ribadisce che in relazione alla necessità di incentivare l’utilizzo del mezzo 
pubblico ed in particolare il SFM, sarebbe auspicabile che tutti i Comuni ed in particolare quelli  
non serviti dal SFM prevedano  in concomitanza di concessioni edificatorie un potenziamento dei 
mezzi di trasporto pubblici che assorbano gli spostamenti dei nuovi residenti. 
Inoltre affinché il SFM possa divenire competitivo, risulta determinante che le fermate siano 
facilmente accessibili, vi sia l’intermodalità con il mezzo privato e con quello pubblico sia per un 
utenza locale sia per bacini più ampi, prevedendo i necessari interventi urbani (es. parcheggi, piste 
per la mobilità ciclabile e pedonale ecc..).  
 
Elettromagnetismo  
Per quanto riguarda la realizzazione di nuove urbanizzazioni si prende atto favorevolmente che 
nessuno degli areali di nuovo sviluppo è interessato dalla presenza di elettrodotti. 
Come già indicato nelle osservazioni Arpa al Quadro conoscitivo, i futuri sviluppi edificatori 
comporteranno un probabile inserimento di sorgenti atte a garantire servizi alla nuova utenza che 
si andrà ad insediare (linee di trasporto della energia, cabine di trasformazione, installazione di 
nuovi impianti per la telefonia cellulare, o per i sistema WI-Fi o DVB-H). 
A prescindere dall’iter autorizzatorio previsto dalla normativa di settore per l’installazione di nuove 
sorgenti responsabili di emissioni di campo elettromagnetico, si ritiene opportuno, già in fase di 
pianificazione strutturale urbanistica, pensare ed attivare particolari forme di attenzione 
(regolamentazione e pianificazione partecipata per l’installazione di stazioni radio base) rivolte a 
governare e a limitare il più possibile quella diffusa percezione del rischio e disagio che può 
instaurarsi nella comunità a seguito dell’inserimento di nuove installazioni.  
 
Fabbisogno idrico  
Riguardo alla rete di adduzione idrica, i documenti della Conferenza non segnalano condizioni di 
criticità, tuttavia a parere di questa Agenzia è prioritario pianificare il servizio acquedottistico in 
armonia con lo sviluppo urbanistico ipotizzato volto sia alla razionalizzione e risparmio della risorsa 
idrica sia alla eventuale realizzazione di infrastrutture idonee a sostenere l’aumento di richiesta che 
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si verificherà nel futuro con il previsto carico insediativo, esaminando in particolare la possibilità di 
acquisire nuove risorse presso le risorse idriche superficiali disponibili (bacini montani esistenti, 
acque in uscita da depuratori, etc).  
In sede di Pianificazione Comunale si dovrà pertanto fare riferimento alla necessità di una politica 
di incentivazione del risparmio idrico attraverso la  razionalizzare dei consumi civili e produttivi e le 
fonti di approvvigionamento da articolare in sede dei futuri strumenti di pianificazione Comunale;in 
particolare dovranno essere implementate politiche di risparmio all’utenza (incentivazione nell’uso 
dei riduttori di portata per gli usi civili, reti duali nelle nuove costruzioni, usi differenziati dell’acqua 
secondo la sua qualità idrochimica, incentivazioni alla razionalizzazione dei cicli produttivi 
idroesigenti, utilizzo delle acque di depurazione, tecniche di ricerca delle perdite e quelle per il 
mantenimento della perdita minima). 
 
Rischio idraulico/ impermeabilizzazione del suolo  
Il Documento Preliminare individua nella sicurezza idraulica e nel potenziamento e manutenzione 
della rete scolante principale e minore uno dei temi principali da affrontare per rendere sostenibile 
la pianificazione territoriale, anche in previsione delle future impermeabilizzazioni del suolo che si 
accompagneranno agli interventi edilizi . 
I provvedimenti e comportamenti da assumere per assicurare il contenimento del rischio idraulico 
dovranno essere indicati dall’Autorità idraulica competente per il territorio; in questa fase di 
pianificazione territoriale è necessario che venga riportato nei documenti della Conferenza come 
indirizzo generale la necessità di assicurare nei nuovi insediamenti il criterio dell’invarianza 
idraulica, ossia la necessità di accompagnare la realizzazione di nuovi insediamenti con la 
realizzazione di opere e procedure gestionali tali non indurre alterazioni al regime dei flussi alle reti 
di scolo, tali da contenere o quantomeno minimizzare i picchi di immissione delle acque di pioggia 
derivanti dalle nuove impermeabilizzazioni del suolo. 
 
Riqualificazione di aree produttivi verso  funzioni residenziali  
In diversi Comuni dell’Associazione è prevista la riqualificazione di aree produttive o artigianali 
dismesse, ormai incongrue con il tessuto urbano circostante, verso funzioni di tipo terziario e/o 
residenziale. 
Si condivide pienamente questo indirizzo pianificatorio che permetterà sia di risolvere situazioni di 
conflitto o di degrado urbano esistenti che di ridurre il consumo di territorio; si ritiene tuttavia 
condizione vincolante per tutti gli interventi di recupero aree produttive dismesse e più in 
generale per tutte le operazioni di riconversione urbanistica/edilizia, l’ effettuazione di un 
controllo preventivo dello stato di contaminazione dei suoli e della falda. 
A tal proposito facendo riferimento a quanto espressamente indicato Decreto Legislativo 152/06 
(parte V Siti contaminati), si evidenzia la necessità di prevedere da un lato in ambito di formazione 
del POC controlli preventivi volti a verificare l’idoneità delle aree per gli usi ipotizzati e dall’altro di  
predisporre norme specifiche in sede di RUE  
 
Connessione di nuove aree produttive con aree residenziali 
Le proposte sulla localizzazione di ambiti residenziali di sviluppo che derivano dal documento 
preliminare evidenziano come in alcuni Comuni siano stati individuati areali a destinazione 
produttiva in connessione con aree gia consolidate per la funzione residenziale. 
In linea di principio tale scelta è sempre da evitare, in quanto da esperienze maturate da questa 
Agenzia in casi similari è emerso che in genere l’introduzione di un area industriale in prossimità di 
un’area residenziale comporta problematiche derivanti dall’impatto sulle matrici ambientali aria e 
rumore che finiscono per determinare situazioni di conflitto, a volte non risolvibili neppure 
attraverso l’introduzioni di opere di mitigazione; anche l’ imposizione di vincoli e/o prescrizioni sulle 
tipologie di attività produttive insediabili in prossimità delle residenze appaiono di difficile gestione 
in quanto difficilmente riconducibili a priori ad una casistica esaustiva.  
Si ritiene pertanto che in questa fase di pianificazione del territorio il principio di 
separazione fra aree produttive e residenziali rappresenti un elemento qualificante delle 
scelte pianificatorie, in linea con gli obiettivi perseguiti dalla L.R. 20/00. 
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Fasce di rispetto impianti ed attrezzature tecnologiche  
Considerato che molti areali di previsione ricadono in aree contigue ad impianti ed attrezzature 
tecnologiche, si ritiene che in sede di PSC Comunale dovrebbero essere individuate e  
regolamentate le infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti  nonché gli impianti , reti ed 
attrezzature tecnologiche per le quali la legislazione o le norme tecniche prevedono ambiti o fasce 
di rispetto tra cui : 

-  rete fognante ed impianti di depurazione; 
-  rete di canalizzazione delle acque meteoriche; 
-  impianti e reti del sistema delle comunicazioni e telecomunicazioni. 
-  spazi ed impianti per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi; 
-  impianti ed opere di prelievo, trattamento e distribuzione dell’acqua; 
-  pubblica illuminazione e reti di distribuzione dell’energia; 
-  cimiteri e aree di rispetto cimiteriale 
-  metanodotti e rete di distribuzione del gas metano 
-  depuratori  
-  discarica  

Sarebbe inoltre auspicabile in sede di POC e di RUE una dettagliata regolamentazione delle 
suddette fascie con definizione univoca delle modalità di definizione ed individuazione dei limiti di 
arretramento  
 
 

AMBITI PER NUOVI INSEDIAMENTI URBANI NEI SINGOLI COMUNI  
La descrizione degli ambiti di trasformazione e degli areali di nuovo sviluppo presentata nel 
Documento Preliminare è di tipo prettamente urbanistico e, salvo alcuni casi,  in linea generale non 
sono state sufficientemente dettagliate le criticità in relazione alle matrici ambientali e di qualità 
dell’abitato ; si riportano di seguito le osservazioni sugli areali di sviluppo e sugli ambiti di 
completamento proposti nel Documento Preliminare dove  per ciascun areale si è cercato di 
individuare e brevemente descrivere i principali fattori con ricadute sulle matrici ambientali che 
potevano configurarsi come escludenti o condizionanti i nuovi insediamenti . 
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COMUNE DI BARICELLA 
 
Capoluogo  
Ambiti da riqualificare  
Ambito R1 (area ex Patfrut) 
Per tale progetto di riqualificazione sono state già espresse valutazioni di merito in sede di variante 
al PRG e successivi strumenti di pianificazione attuativi; per il suddetto ambito sono state inoltre 
già eseguite indagini di caratterizzazione dello stato di qualità del sottosuolo secondo i disposti del 
DM 471/99. 
 
Areali di potenziale localizzazione degli ambiti per nuovi insediamenti urbani 
Ambito 1 - Ambito 2 – Ambito 3   
Si tratta di tre aree a funzioni artigianali commerciali di modesta entità a destinazione, collocate a 
ridosso della SP5 San Donato, la cui trasformazione a funzioni miste residenziali risulta già 
prevista in base al PRG vigente. 
Vista destinazione residenziale, si dovrà valutare in via preliminare la necessità di eseguire 
indagini per definire l’eventuale contaminazione del suolo e della falda secondo quanto previsto dal 
Dlgs 152/06 (parte V Siti contaminati).  
In relazione alle problematiche di rumore e qualità dell’aria derivanti dalla contiguità dei tre ambiti 
con la San Donato, pur prendendo atto che la realizzazione della futura Circonvallazione del 
Capoluogo ridurrà il carico veicolare che transiterà nel tratto interessato, si ritiene necessario per 
tutelare la futura residenza  privilegiare sul fronte strada le funzioni non residenziali.  
 
Areale 1 
L’areale risulta collocato sul lato sud ed est in contiguità dalla futura Circonvallazione del 
Capoluogo, infrastruttura caratterizzata da un significativo carico inquinante in quanto deputata a 
ricevere l’attuale traffico di attraversamento del centro del Capoluogo; l’areale è inoltre in 
prossimità della SP 5, dalla quale risulta in parte schermata dagli edifici già presenti sul fronte 
strada . 
Vista l’estensione dell’areale, gli impatti indotti dalle infrastrutture stradali potranno essere mitigati 
sia attraverso l’introduzione di opportuni presidi di mitigazione sia attraverso un’accorta 
pianificazione degli assetti distributivi del comparto tale da garantire la maggiore distanza possibile 
fra le future residenze e infrastrutture viarie; a tal proposito si ritiene necessario che, in ambito di 
pianificazione Comunale vengano comunque previsto come condizionamenti alla futura 
progettazione l’arretramento delle residenze ad una adeguata distanza  dalla Circonvallazione  
 
Areale 2- Areale 3- Areale 4  
Nessuna osservazione   
 
Areale 5 
L’areale risulta interessato dall’impatto acustico e sulla qualità dell’aria che sarà indotto in caso di 
potenziamento della via Altedo, asse di collegamento tra due nodi stradali significativi quali la SP5 
e la SS 65; per la sostenibilità dell’intervento si confermano i condizionamenti e vincoli espressi per 
l’areale 1, da porre in ambito di pianificazione Comunale. 
 
Areale 6 - Areale 7 
Nessuna osservazione 
 
San Gabriele- Mondonuovo 
Ambito 4 
L’ambito si colloca in connessione con l’areale 10 ed in adiacenza ad un’area produttiva esistente, 
le cui potenziali criticità sono state evidenziate peraltro anche nella relativa scheda Valsat. 
Come già indicato nelle osservazioni generali al Documento Preliminare, si ritiene non idonea la 
connessione fra aree produttive e residenziali per le potenziali situazioni di conflittualità che 
potrebbero derivare da tale previsione pianificatoria. 
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Areale 8- Areale 11 
Entrambi gli areali, già previsti dal vigente PRG, presentano un fronte ancorché marginale sulla SP 
San Donato; per la sostenibilità dell’intervento è necessario che in ambito di pianificazione 
Comunale si definiscano condizionamenti alla futura progettazione prevedendo l’arretramento delle 
residenze ad un’adeguata distanza dalla SP 5 e la realizzazione di opere di mitigazione. 
 
Areale 9  
Non si rilevano problematiche,  visto la destinazione dell’areale a servizi sportivi. 
 
Areale 10  
L’areale presenta lo stesso profilo dell’ambito 4 in quanto contiguo ad un’area produttiva; anche 
per questo areale, si ritiene necessario richiamare le considerazioni generali espresse in merito 
alla connessione fra aree produttive e residenziali e relative criticità ambientali che comporta tale 
previsione. 
 
Boschi di Baricella  
Ambito 5 - Areale 12  
Nessuna osservazione  
 
Areale 13 
L’areale presenta un fronte su una infrastruttura viaria locale (strada Comunale via Scalone), il cui 
impatto indotto sul rumore e qualità dell’aria potrà essere mitigato prevedendo in sede di 
pianificazione Comunale condizionamenti tali da garantire la massima distanza possibile tra 
residenza e infrastruttura viaria. 
Sull’areale sono presenti inoltre limitazioni nei confronti della fascia di rispetto dell’impianto di 
telefonia mobile. 
 
Areali di potenziale sviluppo produttivo 
 
Capoluogo 
Areale 1  
L’areale si colloca in adiacenza all’area produttiva esistente ed è separata dalle aree residenziali 
del Capoluogo dal tracciato della futura Circonvallazione.  
La connessione delle due aree produttiva e residenziale, rappresenta un significativo 
condizionamento alla sostenibilità dell’intervento, in quanto con l’attuazione di un’ulteriore porzione 
a funzioni produttive si potrebbero introdurre se non addirittura potenziare a carico del contesto 
territoriale problematiche di impatto acustico e di peggioramento della qualità dell’aria anche per il 
traffico indotto dalle attività produttive che comporterà il passaggio di mezzi pesanti e non 
attraverso un’area destinata a uso scolastico oltre che residenziale. 
Tale potenziale criticità risulta peraltro essere segnalata anche nella relativa scheda Valsat dove si 
indicano per l’areale potenziali ricadute negative rispetto ai temi del rumore e della qualità dell’aria. 
Fra le opere di mitigazione previste nella Valsat per contenere tali criticità viene indicata la 
realizzazione di una nuova viabilità di collegamento fra la SP5 San Donato e lo Zuccherificio di 
Minerbio che permetterà l’accessibilità diretta all’area produttiva senza interferenze con il tessuto 
urbano. 
L’attuazione dell’areale dovrà pertanto essere subordinata alla realizzazione della nuova viabilità, 
fermo restando la necessità di garantire una separazione tra insediamenti produttivi e residenza 
con condizionamenti da definire in sede di Pianificazione Comunale unitamente alla definizione di 
eventuali vincoli sulle tipologie di attività produttive insediabili in prossimità delle residenze. 
 
Areale 2  
Ancorché si tratti di un areale di modeste dimensione già previsto in PRG ma non attuato, l’areale 
non appare congruo per la funzione produttiva in quanto avulso rispetto al contesto territoriale  in 
cui è inserito, in un area non servita da pubblica fognatura e peraltro poco distante dall’area 
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produttiva del Capoluogo, area sicuramente più adeguata ad accogliere nuovi insediamenti 
produttivi. 
 
San Gabriele 
Areale 3  
L’areale  presenta significative criticità  in quanto, se attuato, andrebbe a collocare attività 
produttive in contiguità con un contesto residenziale consolidato, in un area che peraltro fino ad 
oggi ha assolto la funzione di filtro di separazione tra le stesse residenze e l’area produttiva 
esistente . 
Si chiede di rivalutare in sede di PSC Comunale tale previsione, anche in relazione alla presenza 
nel territorio comunale di un area meglio attrezzata per la funzione produttiva e alla inadeguatezza 
delle infrastrutture comunali di depurazione della frazione di San Gabriele ad accogliere un’area 
produttiva e conseguenti potenziali scarichi di origine industriale. 
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COMUNE DI BUDRIO 
 
Capoluogo  
Ambiti da riqualificare 
Ambito R1 area Pizzoli 
Si concorda pienamente con la proposta di riqualificare l’area verso funzioni residenziali e funzioni 
terziarie compatibili con la residenza. 
Come già indicato nelle osservazioni al Documento Preliminare, l’attuazione dell’ambito risulta 
subordinata all’esecuzione di indagini dello stato di contaminazione del suolo e della falda per 
verificare eventuali contaminazioni pregresse che necessitino di bonifica secondo il Dlgs 152/06 
(parte V Siti contaminati).  
In relazione alle problematiche di rumore e qualità dell’aria derivanti dalla contiguità di tale ambito 
con la nuova SP Zenzalino, si ritiene necessario che vengano privilegiate le funzioni non 
residenziali sul fronte strada e che comunque sia previsto sia l’arretramento delle residenze ad una 
distanza adeguata dalla strada che la realizzazione delle opere di mitigazione indicate nel 
Documento Preliminare  
 
Areali di potenziale localizzazione degli ambiti per nuovi insediamenti urbani 
Ambito 1 
Per tale ambito sono state già espresse valutazioni e condizionamenti  in sede di variante al PRG ; 
si ricorda che l’attuazione dell’ambito è vincolata agli esiti dell’indagine sulla qualità del suolo e 
sulla falda sottostante da effettuarsi secondo il Dlgs 152/06 (parte V Siti contaminati). 
 
Ambito 2 
Per l’attuazione di questo ambito, la cui trasformazione da area per attività artigianali a residenza è 
già prevista dal PRG vigente, si rende necessario, come per gli altri ambiti, l’esecuzione di una 
indagine sul suolo e sottosuolo e della falda acquifera sottostante ai sensi del Dlgs 152/06. 
L’Ambito presenta inoltre come ulteriore fattore di criticità, la contiguità con la ferrovia del SFM, 
che per le ridotte dimensione determina una significativa criticità acustica in quanto l’areale si trova 
quasi completamente intercluso in un area di classe acustica IV; in sede di pianificazione 
Comunale si dovrà pertanto accuratamente verificare anche attraverso specifiche indagini la 
sostenibilità degli interventi residenziali e definire la migliore localizzazione; sono comunque da 
prevedere quali vincoli sull’areale: la realizzazione di una fascia di ambientazione inedificata, e/o 
l’inserimento di funzioni commerciale-direzionali o di parcheggi nell’area contigua alla ferrovia. 
 
Ambito 3 
Non si evidenziano criticità ambientali; si rimanda al POC la definizione dell’assetto distributivo 
della quota residenziale.  
 
Areale 1 
L’areale destinata ad ospitare strutture scolastiche, presenta come fattori di criticità la contiguità 
sul lato Ovest con la ferrovia del SFM, con la strada Zenzalino che ne delimita tutto il fronte est; 
l’areale è inoltre interessato dal corridoio infrastrutturale per il ripristino della ferrovia Massa 
Lombarda – Budrio.  
Vista la presenza e significatività delle diverse infrastrutture di trasporto che interessano l’areale e 
la necessità di garantire la classe acustica I di  massima protezione per le future strutture 
scolastiche, si ritiene necessario che in sede di pianificazione Comunale vengano posti vincoli 
sull’areale in relazioni alle diverse infrastrutture quali l’arretramento delle prime edificazioni di 
almeno 50 metri dalla SP Zenzalino, la previsione di un’adeguata fascia di ambientazione 
inedificata di separazione tra la ferrovia e gli edifici scolastici e residenziali  e/o l’inserimento di 
parcheggi, strade di accesso, funzioni meno sensibili  nell’area contigua alla linea del SFM e al 
tracciato della ferrovia Massa Lombarda- Budrio.  
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Areale 2 
Tale areale, destinato ad accogliere un nuovo polo sportivo comunale, presenta come potenziale 
criticità la contiguità con la SP Zenzalino che interessa il lato est dell’areale; la vastità dell’areale 
consente comunque di contenere tali potenziali criticità sia attraverso la realizzazione della fascia 
di mitigazione richiamata nel Documento Preliminare sia attraverso un accorta pianificazione 
dell’assetto distributivo delle strutture sportive all’interno dell’areale.  
 
Areale 3  
Tale areale si sviluppa a margine della ferrovia del SFM e in prossimità della SP3 Trasversale di 
Pianura  con potenziali ricadute negative in termini di rumore e qualità dell’aria.  
Per la sostenibilità della funzione residenziale si ritiene necessario che in sede di pianificazione 
territoriale vengano posti vincoli e limitazioni all’area contigua la ferrovia quali la previsione di una 
fascia di ambientazione inedificata e/o e l’inserimento di eventuali funzioni commerciali-direzionali 
o parcheggi; rispetto al potenziale impatto della SP3 si dovrà garantire, come indicato dal PTCP,  
una distanza delle residenze pari ad almeno 100 metri.  Andrà inoltre verificata la compatibilità 
delle residenze con gli impianti di telefonia mobile presenti in prossimità dell’areale. 
Si concorda con la proposta di attuare l’areale in coordinamento con la riqualificazione dei limitrofi 
comparti R1/1 e R2. 
 
Areale 4 
L’areale si colloca in contiguità con l’attuale tracciato della SP3 Trasversale di Pianura; considerato 
la significatività di tale infrastruttura in termini di qualità dell’aria e rumorosità indotta, si ritiene che 
tale areale possa essere inserito nel POC solo ad avvenuto completamento della SP3. 
 
Areale 5 
Nessuna osservazione. 
 
Areale 6 
L’areale risulta interessato sia dal nuovo tracciato della Circonvallazione ovest che della strada 
Rabuina di collegamento tra il Capoluogo e la frazione di Vigorso.; l’areale è altresì interessato, 
anche se marginalmente, dalla contiguità con un’area artigianale di rilievo comunale esistente . 
Per contenere l’impatto ambientale indotto dalle due infrastrutture viarie, occorrerà prevedere negli 
strumenti di pianificazione comunale condizionamenti relativamente all’arretramento delle 
residenze dal fronte stradale e la realizzazione delle opere di mitigazione indicate nel Documento 
Preliminare  
Per quanto attiene la contiguità con l’area artigianale, a fronte del principio che vede la 
separazione tra aree residenziali e aree artigianali come obiettivo da perseguire nella 
pianificazione territoriale di nuove espansioni, si ritiene che nel caso in questione, l’ampia 
estensione dell’areale consenta di mitigare i potenziali impatti dell’area artigianale sia attraverso 
un’accorta pianificazione dell’assetto distributivo delle residenze sia con limitazioni da definire in 
sede di pianificazione Comunale nei confronti delle attività artigianali; il mantenimento o 
l’introduzione di tipologie produttive similari a quelle già insediate nell’area  dovrebbe garantire le 
condizioni di compatibilità che fino ad oggi non hanno dato origine a  situazioni di conflittualità con 
il contesto residenziale limitrofo . 
 
Areale 7 
L’areale residuo di PRG, presenta una significativa criticità acustica derivante dalla sua contiguità 
con ferrovia del SFM; per la sua modesta estensione è infatti quasi completamente intercluso in un 
area acusticamente classificata di classe IV in quanto ricadente nell’area di pertinenza della 
ferrovia. 
In sede di pianificazione Comunale, si dovrà pertanto accuratamente verificare anche attraverso 
specifiche indagini la sostenibilità degli interventi residenziali e, se compatibili, definirne la migliore 
localizzazione; in ogni caso si ritiene fondamentale prevedere quali vincoli sull’areale:  la 
realizzazione di una fascia di ambientazione inedificata tra ferrovia e residenze e/o l’inserimento di 
funzioni commerciale-direzionali o di parcheggi nell’area contigua alla ferrovia. 
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Mezzolara  
Ambito R1/2 (Azienda Benni) - Areale 9  
Nessuna osservazione  
 
Areale 10  
L’areale già previsto in PRG presenta come fattori di criticità la contiguità con la ferrovia da un lato 
e con la strada Riccardina dall’altro. 
Il Documento Preliminare riporta la previsione di una strada alternativa all’attuale tracciato della 
Riccardina nel tratto di attraversamento urbano, che comporterà una positiva mitigazione degli 
effetti indotti dal traffico veicolare rispetto alla situazione attuale;  per garantire la sostenibilità della 
funzione residenziale, si ritiene necessario che l’attuazione dell’areale avvenga contestualmente o 
successivamente alla realizzazione della nuova opera viaria e che vengano adottate misure di 
mitigazione nei confronti dell’impatto indotto dalla strada; per quanto attiene alla ferrovia, valgono 
le considerazioni e limiti indicati per gli areali 1 e 3 del Capoluogo. 
 
Vedrana    
Areale 12 - Areale 13 : Nessuna osservazione 
 
Dugliolo 
Ambito 8 : Nessuna osservazione 
 
Maddalena di Cazzano  
Ambito 11: Nessuna osservazione 
 
Prunaro  
Areale 14 -  Areale 15  
Entrambi gli areali,  previsti dal PRG vigente, sono stati oggetto di valutazioni e di prescrizioni  in 
ambito di variante specifica al PRG, cui si rimanda per il merito specifico. 
 
Areali di potenziale sviluppo produttivo 
Ambito di Cento di Budrio   
Si prende atto che si tratta di ambito di rilievo sovracomunale interessato da Accordo Territoriale 
per le aree Produttive, che esula dal campo di competenza dei PSC;  si ritiene comunque di fornire 
qui di seguito alcune riflessioni quale contributo alla Conferenza.  
In primo luogo si riscontra dal Documento Preliminare che si ritengono localizzabili nell’ambito in 
questione circa 60 ettari di ST,  per cui si dovrà verificare se tale previsione ricada nell’ambito di 
applicazione della procedura di VIA di cui alla LR 9/99  e successiva Delibera di Giunta 15 luglio 
2002 n. 1238 (punto 10-  B3.5)  
A prescindere dall’eventuale procedura di VIA, anche se nel Documento Preliminare sono stati 
indicati alcuni interventi previsti per mitigare l’impatto ambientale, si ritiene necessario che venga 
effettuata una valutazione approfondita della sostenibilità ambientale di questa previsione 
urbanistica in relazione alle diverse matrici ambientali interessate (impermeabilizzazione del suolo 
rumore, viabilità , qualità dell’aria, smaltimento reflui) e  in considerazione del fatto che l’ambito 
andrà a inglobare al suo interno tutto l’abitato della frazione di Cento dove già attualmente con la 
recente introduzione di attività produttive nell’area artigianale esistente si sono verificate situazioni 
di conflittualità ambientale ed in particolare acustica con alcune  residenze della frazione. 
Tale condizione di criticità nei confronti della frazione di Cento è stata peraltro segnalata anche 
dalla scheda Valsat che formula previsioni di significative ricadute negative rispetto alla qualità 
dell’aria ed al rumore  a seguito dell’attuazione dell’ambito produttivo. 
 



 37

 

COMUNE DI GRANAROLO DELL’EMILIA 
 
Ambiti da riqualificare - Ambito R1  
Si concorda pienamente con la proposta di riqualificare l’area, considerata la incongruità 
dell’insediamento con il contesto urbano; l’attuazione dell’ambito risulta subordinata all’esecuzione 
di indagini dello stato di contaminazione del suolo e della falda secondo il Dlgs 152/06.  
 
Areali di potenziale localizzazione degli ambiti per nuovi insediamenti urbani  
Areale 1 
Si tratta di un areale destinato a  svolgere una funzione di filtro ecologico tra l’area urbanizzata 
storica e la campagna; sull’areale insiste una porzione in edificabile in quanto interessata dalla 
fascia di rispetto del depuratore. 
 
Areale 2- Areale 3  
Questi areali sono soggetti al condizionamento posto dal Comune di Granarolo che ne prevede 
l’edificazione solamente al di fuori della fascia di tutela  individuata  a salvaguardia del centro 
abitato nei confronti della variante stradale alla SP 5 San Donato; al confine con i suddetti areali è 
localizzato un insediamento produttivo (autodemolitore), la cui presenza non è stata segnalata nei 
documenti di PSC, ancorché rappresenti una potenziale fonte di criticità che pone limitazione 
all’edificabilità finale degli areali  
Si prende atto che secondo il PTCP, gli areali risultano scarsamente edificabili essendo in stretto 
contatto con il paesaggio agricolo  da salvaguardare  individuato lungo la nuova San Donato  
 
Areale 4 
Anche questo areale, come i precedenti, è soggetto al condizionamento posto dal Comune 
relativamente alla fascia di tutela individuata nei confronti della variante alla SP 5 San Donato.  
Una porzione questo areale si colloca inoltre a contatto con la viabilità di accesso alla variante 
della San Donato pertanto per contenere l’impatto ambientale indotto dall’infrastrutture viaria, in 
sede di pianificazione comunale condizionamenti dovranno essere valutati sistemi di mitigazione 
per l’eventuale aumento di rumore dovuto al traffico indotto 
 
Areale 5- Areale 6- Areale 7  
Nessuna osservazione; per l’areale 5 si concorda con quanto riferito nei documenti di piano in 
relazione all’edificabilità  sul fronte interno retrostante a edifici gia presenti in prima linea 
 
Areale 8 – Areale 9   
Questi areali sono vocati alla formazione di un parco pubblico a valenza urbana e hanno come 
vincolo l’inedificabilità della quota parte ricompresa nella fascia di rispetto cimiteriale  
 
Areale  10  
L’areale è stato oggetto di valutazioni e di prescrizioni in ambito di variante specifica al PRG, cui si 
rimanda per il merito specifico. 
 
Quarto Inferiore  

Ambiti da r iqualificare  
Ambito R1 
Si concorda pienamente con la proposta di riqualificare tale ambito verso funzioni residenziali e 
funzioni terziarie compatibili con la residenza. 
L’attuazione degli due ambiti risulta subordinata all’esecuzione di verifiche sullo stato di 
contaminazione del suolo e della falda secondo il Dlgs 152/06 (parte V Siti contaminati). 
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Areali di potenziale localizzazione degli ambiti per nuovi insediamenti urbani  
Ambito 5 
Per questo ambito valgono le stesse osservazioni e vincoli espressi per l’ambito di riqualificazione 
R1 
 
Areale 11  
L’areale, già previsto dal PRG vigente, presenta criticità ambientali derivanti dalla sua collocazione  
in quanto prospiciente e direttamente interessato dal percorso del corridoio infrastrutturale 
dell’Intermedia di Pianura, significativa infrastruttura viaria di futura realizzazione; l’areale risulta 
inoltre confinante a ovest con una zona produttiva con conseguenti impatti in termini di rumore e 
qualità dell’aria; una porzione dell’areale ricade nell’area di tutela di una azienda a rischio di 
incidente rilevante in fase di trasferimento verso altro Comune. 
Come già indicato nelle osservazioni generali al Documento Preliminare, si ritiene non idonea la 
connessione fra aree produttive e residenziali per le potenziali situazioni di conflittualità che 
potrebbero derivare da tale previsione pianificatoria . 
Qualora si intenda confermare tale previsione, si ritiene necessario che in sede di pianificazione 
Comunale sia accuratamente verificata anche attraverso specifiche indagini la sostenibilità degli 
interventi residenziali per definire in virtù dell’ampiezza dell’areale il migliore assetto distributivo 
delle residenze e le opere di mitigazione necessarie.  
 
Areale 12 
L’areale è  stato oggetto di valutazioni in ambito di Piano Particolareggiato, cui si rimanda. 
 
Areale 13 
L’areale presenta criticità derivanti dalla sua collocazione nel contesto territoriale di Quarto 
Inferiore e riconducibili alla vicinanza dell’impianto di termovalorizzazione di FEA e alla zona di 
rispetto della fascia fluviale; in relazione alle criticità sopra esposte, si ritiene che l’edificabilità di 
tale areale ed in generale per tutta l’area di Quarto debba essere condizionata dagli esiti dello 
studio dell’eventuale impatto prodotto dal termovalorizzatore. 
 
Areale 14 
L’areale risulta interessato da criticità acustica e da problematiche di qualità dell’aria derivante  
dalla vicina SP 5 San Donato; per contenere l’impatto ambientale indotto dall’infrastruttura viaria, 
occorrerà prevedere negli strumenti di pianificazione comunale, condizionamenti relativamente 
all’arretramento delle residenze dal fronte stradale e la realizzazione delle opere di mitigazione  
 
Areale 15 
Si tratta di un’areale situato in una posizione critica in quanto direttamente interessato dal tracciato 
dell’Intermedia di Pianura, infrastruttura viaria a significativo carico inquinante in termini di qualità 
dell’aria e rumore; in sede di pianificazione Comunale, si dovrà pertanto accuratamente verificare 
anche attraverso specifiche indagini la sostenibilità degli interventi residenziali e, se compatibili, 
definirne la migliore localizzazione e le opere di mitigazione necessarie  
 
Areali di potenziale sviluppo produttivo 
Polo di Cadriano   
Trattasi  di ambito interessato da Accordo Territoriale per le aree Produttive, si ritiene che per 
l’attuazione di tale ambito risulti vincolante l’esecuzione di interventi infrastrutturali, con particolare 
riferimento alla depurazione dei reflui e all’accessibilità  verso strutture viarie di rango adeguato  
 
Lovoleto  
Areale 16 
L’areale è stato oggetto di valutazioni e di prescrizioni in ambito di variante specifica al PRG , cui si 
rimanda per il merito specifico. 
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COMUNE DI MALALBERGO 
 
Capoluogo  
 
Areali di potenziale localizzazione degli ambiti per nuovi insediamenti urbani 
Ambito 1 
L‘ambito si colloca a margine della Strada Statale Porrettana, viste le modeste dimensioni 
dell’areale e la significativià dell’infrastruttura viaria, si concorda con la scelta di assoggettare la 
potenzialità edificatoria dell’areale a perequazione urbanistica con gli altri areali previsti nelle 
adiacenze. 
Sussiste inoltre a carico dell’areale il vincolo di inedificabilità nelle aree comprese all’interno della 
fascia di rispetto cimiteriale e dell’impianto di telefonia mobile. 
 
Areale 1  
Nessuna osservazione 
 
Areale 2 
L’areale presenta una significativa criticità sotto il profilo acustico e qualità dell’aria  in quanto si 
colloca a ridosso della SS Porrettana; considerate le dimensioni dell’areale risulta fondamentale 
per garantire sostenibilità alla previsione proposta porre come condizione vincolante per la sua 
attuazione l’arretramento delle residenze a una distanza pari almeno a 50 metri dalla viabilità e la 
realizzazione di una fascia di ambientazione inedificata  di separazione tra residenze e fronte 
stradale. 
Sull’areale insiste una porzione inedificabile corrispondente alla fascia di rispetto cimiteriale e si  
dovrà inoltre verificare la compatibilità con l’antenna di telefonia mobile presente in prossimità 
dell’areale.. 
 

Altedo 

 
Areali di potenziale localizzazione degli ambiti per nuovi insediamenti urbani 
Ambiti 4 e 5 
Si valuta positivamente la destinazione a residenziale delle aree attualmente in uso produttivo 
poste in via Foscolo ed in via Franchini, in quanto le attività produttive ivi svolte non risultano più 
congrue con il contesto limitrofo e in passato oggetto di esposti e segnalazioni. 
L’attuazione di entrambi gli ambiti risulta subordinata all’esecuzione di indagini per verificare 
l’eventuale stato di contaminazione del suolo e della falda secondo quanto indicato dal Decreto 
Legislativo 152/06 (parte V Siti contaminati). 
In relazione alle problematiche di rumore e qualità dell’aria derivanti dalla contiguità con la SS 
Porrettana, si ritiene necessario che vengano privilegiate le funzioni non residenziali sul fronte 
strada e che comunque sia previsto la realizzazione di opere di mitigazione e un adeguato 
arretramento delle residenze dalla strada. 
 
Areale 3 
Nessuna osservazione 
 
Areale 4 
Non si evidenziano criticità sotto il profilo ambientale nella previsione pianificatoria proposta per 
questo areale, in ordine al cambio d’uso verso funzioni commerciali di una quota degli usi 
direzionali già previsti dal vigente PRG. 
 
Areale 5  
L’areale si colloca in contiguità sul lato ovest con l’area artigianale di rilievo comunale esistente e 
sul lato nord risulta in connessione con il futuro Polo produttivo intercomunale di Altedo; per la 
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sostenibilità dell’intervento è stato previsto come condizionamento a carico dell’areale la 
realizzazione di una fascia di verde con funzioni di filtro nei confronti dell’area  artigianale, di cui 
peraltro in questa fase non risulta possibile valutarne l’efficacia e che comunque non potrebbe 
garantire che una parziale mitigazione degli impatti sulla qualità dell’aria e rumorosità indotti dal 
contesto produttivo esistente e in progetto . 
Pur prendendo atto che nell’area artigianale esistente sono insediate aziende a modesto impatto 
ambientale, si ribadisce come non idonea la connessione tra aree residenziale e aree produttive e 
come nella pianificazione di nuovi assetti territoriali si debba perseguire il principio di una netta 
separazione tra le due funzioni . 
Qualora in sede di pianificazione Comunale venga confermata tale previsione, sarà necessario 
rivalutare attentamente questi aspetti per verificare anche attraverso approfondimenti e studi 
specifici la compatibilità della funzione residenziale. 
 
Areale 6   
L’areale è intercluso tra il corridoio infrastrutturale del nuovo tracciato della SP47 per Baricella e 
prospiciente al futuro tracciato della variante alla SS64; visto le limitate dimensioni sono prevedibili 
significative criticità sotto il profilo acustico e di qualità dell’aria, peraltro evidenziabili anche dalle 
tavole di criticità del PSC, che potrebbero rendere  l’area non idonea per la funzione residenziale. 
Si ritiene che la pianificazione Comunale debba valutare la possibilità di prevedere meccanismi 
perequativi verso altri areali o in alternativa prevedere appositi studi ed approfondimenti per 
verificare la sostenibilità della funzione residenziale e, se compatibile, l’attuazione di questo areale 
dovrà comunque essere considerata non prioritaria, dando la precedenza di attuazione agli altri 
areali individuati nel territorio Comunale. 
 
Areale 7  
L’areale si colloca in adiacenza ad un  corridoio infrastrutturale previsto per una variante alla SS 64 
a est di Altedo, con conseguenti criticità acustiche e sulla qualità dell’aria evidenziabili anche dalle 
tavole di criticità. 
Preso atto della  scarsa probabilità di realizzazione della suddetta variante, non si evidenziano 
problematiche per la residenza per la non attuazione ; qualora venga attuata si dovrà prevedere a 
carico dell’areale la realizzazione di opere di mitigazione e un adeguato arretramento delle 
residenze dalla strada. 
 
Areale 8  
L’areale, previsto dal PRG vigente, è già stato oggetto di valutazioni in ambito di Piano 
Particolareggiato, cui si rimanda per il merito specifico.  
 
Pegola  
Ambito 2- Ambito 3   
Si concorda con la previsione di riqualificare tali ambiti oggi in uso produttivo, verso la residenza o 
funzioni ad essa compatibili; si evidenzia che la loro attuazione dovrà essere subordinata alla 
realizzazione di un’ indagine sulla qualità del suolo e della falda  secondo il Dlgs 152/06. 
 
Ambito 7 (area ex Parisienne ) 
Per tale progetto di riqualificazione sono state già espresse valutazioni di merito in sede di variante 
al PRG e successivi strumenti di pianificazione; per il suddetto ambito sono state inoltre già 
eseguite indagini di verifica secondo i disposti del DM 471/99. 
 
Areale 9  
Nessuna osservazione 
 
Casoni 
Areale 10 
Nessuna osservazione  
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Areali di potenziale sviluppo produttivo 
 
Areale 1 - Capoluogo  
Nessuna osservazione  
 

Polo di Altedo  
Si prende atto che si tratta di ambito di rilievo sovracomunale  interessato da Accordo Territoriale 
per le aree Produttive, che esula dal campo di competenza dei PSC; considerato comunque la 
significatività dell’intervento, oltre alle opere viarie indicate nel Documento Preliminare si ritiene 
vincolante per l’attuazione di tale ambito l’esecuzione di interventi infrastrutturali, con particolare 
riferimento alla depurazione dei reflui e all’accessibilità  verso strutture viarie di rango adeguato 
nonché ad opere di compensazione in relazione al consumo/impermeabilizzazione del suolo.  
 
Si dovrà inoltre  verificare se tale previsione ricada nell’ambito di applicazione della procedura di 
VIA di cui alla LR VIA di cui alla LR 9/99  e successiva Delibera di Giunta 15 luglio 2002 n. 1238 
(punto 10 B3.5) in quanto dal Documento Preliminare emerge che si ritengono localizzabili 
nell’ambito in questione circa 40 ettari di ST. 
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COMUNE DI MINERBIO 
 
Capoluogo 
 
Ambiti di riqualificazione  
Ambito R1 (ex Consorzio Agrario) 
Si concorda pienamente con la scelta di riqualificare tale ambito verso funzioni urbanistiche più 
congrue rispetto all’attuale utilizzo produttivo, che in passato ha creato situazioni di conflittualità 
con le residenze limitrofe per elevata rumorosità delle lavorazioni ed emissioni diffuse di polveri. 
L’ attuazione dell’ambito risulta subordinata all’esecuzione di indagini dello stato di contaminazione 
del suolo e della falda per verificare eventuali contaminazioni pregresse che necessitino di bonifica 
secondo il Dlgs 152/06 (parte V Siti contaminati) 
In relazione alle problematiche di rumore e qualità dell’aria derivanti dalla contiguità di tale ambito 
con la SP San Donato, si ritiene necessario che vengano localizzate le funzioni terziarie compatibili 
con la residenza nella porzione contigua la strada, prevedendo comunque opere di mitigazione e 
un adeguato arretramento delle residenze dal fronte strada.  
 
Areali di potenziale localizzazione degli ambiti per nuovi insediamenti urbani 
Ambito 1  
L’ambito corrisponde ad una piccola area edificata per attività produttive, per il quale è prevista 
destinazione a verde e a parcheggi pubblici. 
Si dovrà inoltre valutare in via preliminare la necessità di eseguire indagini per definire l’eventuale 
contaminazione del suolo e della falda secondo quanto previsto dal Dlgs 152/06 (parte V Siti 
contaminati). 
 
Areale 1  
La previsione pianificatoria che vede l’attuazione di questo areale all’avvenuta o contestuale 
realizzazione della nuova Circonvallazione ovest del capoluogo si configura come elemento 
necessario a evitare un ulteriore sovraccarico di traffico sulla San Donato, ma introduce a carico 
dell’area un fattore di criticità in termini di rumore e qualità dell’aria, che peraltro assume 
particolare significatività vista la conformazione del tracciato della nuova arteria stradale che 
attraversa tutto l’areale. 
Per la sostenibilità dell’intervento, si rende pertanto necessario un’approfondita indagine circa 
l’impatto ambientale della nuova arteria stradale volta a determinare il miglior tracciato che, oltre a 
soddisfare esigenze di viabilità, meglio risponda a garanzie di tutela delle future residenze; in ogni 
caso si ritiene necessario che oltre alle eventuali opere di mitigazione, sia previsto il vincolo di 
arretramento delle residenze dal fronte strada. 
La scheda Valsat indica inoltre una ulteriore criticità a carico dell’areale in quanto in adiacenza con 
le aree di rischio dei clusters del gas; tale problematica è stata gia affrontata in ambito del parere 
reso per la variante al PRG di  cui alla Delibera 20 del 08/04/04, cui si rimanda per le valutazioni e 
condizionamenti espressi.  
 
Areale 2 
L’areale 2 presenta le stesse criticità ambientali dell’areale 1 derivanti dal tracciato della futura 
circonvallazione ovest; in aggiunta si riscontra come ulteriore fattore di criticità la presenza di  
condotte di metano che attraversano l’areale . 
Per quanto riguarda  l’impatto delle futura Circonvallazione si riconfermano le stesse valutazioni e 
condizionamenti  indicati per l’areale 1; per quanto riguarda la presenza delle condotte di metano, 
si concorda con il vincolo indicato nel Documento Preliminare  relativo all’attuazione di tale areale 
previa delocalizzazione o rifacimento delle condotte stesse. 
 
Areale 3  
Tale areale presenta criticità simili all’areale 2 in termini di contiguità a infrastruttura viaria e 
presenza di condotte di metano. 
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Valgono per questo areale le stesse limitazioni e vincoli espressi per l’areale 1 e 2,  anche se  
l’impatto della nuova strada di penetrazione appare meno significativo in quanto destinata ad una 
zona con minore carico insediativo. 
 
Areale 4  
Nessuna osservazione  
 
Areale 5 – areale 6  
Entrambi gli areali presentano come fattore limitante la contiguità con il tracciato della  SP44; si 
prende atto del vincolo richiamato nel Documento Preliminare che ne subordina l’attuazione alla 
realizzazione della variante della nuova viabilità prevista a nord dell’abitato come alternativa alla 
SP 44. In relazione alle problematiche di rumore e qualità dell’aria indotte dall’infrastrutture viarie , 
si ritiene necessario in sede di pianificazione comunale siano previsto sia previsto sia 
l’arretramento delle residenze ad una distanza adeguata dalla strada che la realizzazione delle 
opere di mitigazione necessarie . 
 
Areale 7  
Tale areale destinato ad accogliere l’insediamento di strutture di ricerca (Istituto Ramazzini) è stato 
oggetto di valutazioni in ambito della variante al PRG di cui alla Delibera 32 del 26.04.05; per la 
sostenibilità delle funzioni svolte dall’Istituto Ramazzini,  che potrebbero contemplare la possibilità 
di funzioni sanitarie e recettive, si ritiene fondamentale che i documenti della pianificazione 
comunale riportino come condizionamento e vincolo a carico all’adiacente area produttiva la 
previsione di  destinazione ad esclusive funzioni commerciali, terziarie, direzionali . 
 
Ca de’ Fabbri 
 
Areali di potenziale localizzazione degli ambiti per nuovi insediamenti urbani 
Areale 8   
L’areale  è stato già oggetto di valutazioni in ambito della variante al PRG di cui alla Delibera n. 20 
del 08/04/05 e successive controdeduzioni n.4 del 30/01/2006. 
Per la sostenibilità delle tali previsione è fondamentale che nei documenti di pianificazione 
comunale venga riconfermato l’assetto urbanistico definito dal vigente PRG che prevedeva per il 
comparto C2.5 un’ampia area verde a separazione delle residenze che risultavano previste solo in 
aderenza al contesto edificato della frazione di Cà dei Fabbri, rispetto all’area produttiva a sua 
volta vincolata all’esecuzione di una fascia verde di ambientazione . 
 
Areale 9 – Areale 10- Areale 11 
Nessuna osservazione  
 
Areali di potenziale sviluppo produttivo 
 
Ambito consolidato Cà de Fabbri/Minerbio  
Il PSC individua due areali di potenziale localizzazione delle quote  di ampliamento dell’area 
produttiva proposti come alternativi fra loro, la cui scelta opzione sarà materia di specifico Accordo 
territoriale.   
Per l’attuazione di tale ambito risulta vincolante l’esecuzione di interventi infrastrutturali, con 
particolare riferimento alla depurazione dei reflui e all’accessibilità verso strutture viarie di rango 
adeguato nonché ad opere di compensazione in relazione al consumo/impermeabilizzazione del 
suolo. 
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COMUNE DI MOLINELLA  
 
Capoluogo  
 
Ambiti da riqualificare  
Ambito R1/1  
Per la riqualificazione di questo ambito da funzioni produttive a residenziali si dovrà valutare la 
necessità di esecuzione di verifiche sullo stato di contaminazione dei suoli e della  falda facendo 
riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  (parte V Siti contaminati). 
 
Ambito R1/2 
Si condivide pienamente la previsione di riqualificare l’ambito verso funzioni residenziali e  terziarie 
compatibili con la residenza , da attuarsi con contestuale trasferimento delle attività produttive oggi 
presenti nell’area in altri ambiti più idonei.  
L’ attuazione dell’ambito risulta subordinata all’esecuzione di indagini secondo il Dlgs 152/06 volte 
a definire lo stato attuale dell’area in relazione ad eventuali fenomeni di contaminazione del suolo 
e delle falde acquifere derivanti dalle attività che hanno operato nell’area. 
In relazione alle problematiche di rumore e qualità dell’aria indotte dalla ferrovia del SFM , si ritiene 
necessario che vengano privilegiate le funzioni non residenziali sul fronte ferrovia, prevedendo 
comunque l’arretramento delle residenze ad opportuna distanza dall’infrastruttura ferroviaria e la 
realizzazione delle  opere di mitigazione necessarie. 
 
Ambito R1/3 
Anche in questo caso si condivide la scelta di destinare l’ambito a residenza e funzioni terziarie 
compatibili in quanto l’attività produttive attualmente in essere alcune delle quali caratterizzate da 
significativi impatti ambientali non risultano più congrue al limitrofo contesto residenziale.  
Valgono per questo ambito gli stessi vincoli indicati per l’ambito R1/1 in relazione alla necessità di 
indagini sul suolo e acquifero sotterraneo secondo il Dlgs 152/06 e in ordine all’opportunità di 
localizzare le funzioni non residenziali sul fronte della linea ferroviaria. 
  
Ambito R1/4  (ex Zuccherificio)  
La scelta proposta verso funzioni commerciali, espositive, ricreative, terziarie in genere, oltre che 
verso forme di attività produttive compatibili con la residenza appare congrua e condivisibile in 
relazione alla localizzazione e alla vastità dell’area. 
Si prende atto favorevolmente della condizione riportata nel Documento Preliminare  di vincolare il 
riuso dell’area alla eventuale bonifica del sito e si concorda con la ulteriore condizione posta di 
attuare l’intervento attraverso un progetto di riqualificazione che consideri anche le esigenze di 
protezione del sito di interesse naturalistico rappresentato dalle ex vasche dello zuccherificio, 
ubicate in Comune di Argenta. 
Si ritiene inoltre qualificante la scelta di inserire tra gli ambiti da riqualificare (ambito R2) il villaggio  
residenziale originariamente concepito per le maestranze dello zuccherificio. 
 
Areali di potenziale localizzazione degli ambiti per nuovi insediamenti urbani 
Ambito 1 
Non si evidenziano fattori limitanti alla destinazione residenziale dell’areale, oggi utilizzato dai 
magazzini comunali, previa valutazione della necessità di una verifica ai sensi del Dlgs 152/06 
dello stato attuale di qualità del suolo e sottosuolo.  
 
Areale 1 
L’areale, costituito da due porzioni (settore A1 e A2), presenta come fattore di potenziale criticità 
per la futura residenza e per il previsto polo scolastico la contiguità sul lato ovest con il  tracciato 
della futura Circonvallazione occidentale del Capoluogo e sul lato est con la ferrovia del SFM; la 
vastità dell’areale permette comunque di mitigare tali criticità sia attraverso una adeguata 
pianificazione degli assetti distributivi del comparto con particolare riferimento alla localizzazione 
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delle aree a funzione scolastica sia attraverso vincoli e limitazioni nelle porzioni contigue alle 
infrastrutture viarie. 
In analogia a quanto già indicato per areali similari, si ritiene pertanto necessario che, in sede di 
pianificazione Comunale, vengano posti condizionamenti e vincoli sull’areale in relazioni alle 
diverse infrastrutture viarie presenti quali l’arretramento delle prime edificazioni dalla 
Circonvallazione, la previsione di un’adeguata fascia di ambientazione inedificata tra ferrovia e 
edifici scolastici e/o residenziali e/o l’inserimento di parcheggi, strade di accesso, funzioni meno 
sensibili nell’area contigua alla linea del SFM .  
Si prende atto favorevolmente del vincolo riportato in Documento Preliminare  relativo alla messa 
in sicurezza dell’area rispetto alle condizioni locali di esondabilità.  
 
Areale 2 
L’areale si colloca a margine della ferrovia del SFM con potenziali ricadute negative in termini di 
inquinamento acustico; in analogia a quanto indicato per l’areale 1 in sede di pianificazione 
comunale si dovranno prevedere vincoli alla porzione contigua con la ferrovia (barriere acustiche, 
fascia di ambientazione inedificata  e/o l’inserimento di funzioni commerciale-direzionali  o di 
parcheggi )  
Sull’areale insiste una porzione inedificabile corrispondente alla fascia di rispetto cimiteriale 
 
Areale 3 
L’areale è destinato ad ospitare funzioni scolastiche; per tali motivi vista la necessità di garantire la 
classe acustica I di  massima protezione per le future strutture scolastiche, si ritiene necessario 
che in sede di pianificazione Comunale venga effettuato uno studio di compatibilità acustica 
dell’area considerato che in prossimità all’areale sono presenti aree commerciali classificate in  
classe acustica IV.  
 
Areale 4 
L’areale risulta interessato anche se marginalmente sul lato nord, dall’impatto derivante dalla 
strada di collegamento del capoluogo con Marmorta, che potrà trovare mitigazione in un accorta 
pianificazione degli assetti distributivi che garantisca la massima distanza ottenibile tra residenza e 
infrastruttura stradale. 
. 
Areale 5 
Nessuna osservazione in quanto l’areale risulta destinato ad accogliere una nuova polarità di 
servizi sportivi pubblici. 
 
Areale 6 
L’areale già in parte previsto nel PRG vigente si colloca a margine della futura Circonvallazione 
occidentale e della SP6.  
Viste le modeste dimensioni dell’areale e le potenziali criticità indotte a carico dello stesso, si 
concorda con la scelta di conservare una destinazione pari almeno al  30% a funzioni non 
residenziali compatibili con il contesto urbano (commercio, uffici, ricettività); vista la significatività 
del nodo stradale, la sostenibilità della funzione residenziale dovrà essere oggetto di specifiche 
indagini ed approfondimenti in ambito pianificazione comunale per  definire la migliore 
distribuzione degli assetti dell’areale, prevedendo la localizzazione delle funzioni non residenziali 
sul fronte strada cosi da garantire la massima distanza possibile fra residenze e strade. 
 
Areale 7 
L’areale presenta un profilo ambientale abbastanza simile all’areale 6 in termini di problematiche 
acustiche e di qualità dell’aria e di  vincoli e limitazioni da porre all’ edificazione residenziale.  
In analogia a quanto previsto per l’areale 6, anche in questo caso si ritiene pertanto opportuno che 
l’areale sia destinato per una quota a funzioni non residenziali da collocarsi a ridosso 
dell’infrastruttura stradale; in ambito di pianificazione Comunale saranno necessarie ulteriori 
valutazioni sulle opere di contenimento delle criticità ambientali di cui si dovrà tenere conto nella 
edificazione viste le ridotte dimensioni dell’areale . 
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Si dovrà inoltre verificare la compatibilità con le antenna di telefonia mobile presenti in prossimità 
dell’areale. 
 
San Pietro Capofiume  
Ambito 2 - Areale 8 :  Nessuna osservazione   
 
Marmorta  
Areale  9 e 10 
Nessuna osservazione fatto salvo i vincoli derivanti dalla presenza di una fascia di rispetto 
cimiteriale. 
 
San Martino in Argine  
Areale 11 
L’areale presenta criticità sotto il profilo acustico e qualità dell’aria  in quanto in parte prospiciente 
alla SP 6 ; per la sostenibilità della previsione proposta in sede di pianificazione comunale  risulta 
necessario porre come condizione vincolante l’arretramento delle residenze e la realizzazione di 
opere di mitigazione quali fascia di ambientazione inedificata  di separazione tra residenze e fronte 
stradale. 
 
Areale 12 
L’areale si estende in prossimità del corridoio infrastrutturale previsto per la variante alla SP 6; per 
tale areale si ribadiscono le stesse considerazioni e limitazioni indicate per l’areale 11.  
 
Areale 13  
Nessuna osservazione   
 
Selva Malvezzi  
Areale 14 
L’areale  è stato già oggetto di valutazioni in ambito di Piano Particolareggiato a cui si rimanda per 
gli aspetti  di merito tecnico. 
 
Areali di potenziale sviluppo produttivo 
Capoluogo 
Ambito suscettibile di sviluppo di Molinella 
Si prende atto che si tratta di ambito di rilievo sovracomunale  interessato da Accordo Territoriale 
per le aree Produttive, che esula dal campo di competenza dei PSC; considerato comunque la 
significatività dell’intervento, si ritiene vincolante, per l’attuazione di tale ambito, l’esecuzione di 
interventi infrastrutturali, con particolare riferimento alla depurazione dei reflui e all’accessibilità  
verso strutture viarie di rango adeguato nonché ad opere di compensazione in relazione al 
consumo/impermeabilizzazione del suolo.  
 
Si dovrà inoltre  verificare se tale previsione ricada nell’ambito di applicazione della procedura di 
VIA di cui alla LR VIA di cui alla LR 9/99  e successiva Delibera di Giunta 15 luglio 2002 n. 1238 
(punto 10 B3.5) in quanto dal Documento Preliminare emerge che si ritengono localizzabili 
nell’ambito in questione circa 60 ettari di ST. 
 
San Pietro Capofiume  
Ambito 1: Nessuna osservazione 
 
Marmorta  
Ambito 2 
Ancorché di modeste dimensione, la localizzazione di tale ambito produttivo non appare congrua in 
quanto avulso rispetto al contesto territoriale in cui dovrebbe andare ad inserirsi, in un area servita 
da infrastrutture fognarie inadeguate e peraltro poco distante dall’ambito di sviluppo 
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sovracomunale  di Molinella, che si propone come area ben definita e ambientalmente più 
adeguata ad accogliere nuove attività produttive.  
 
San Martino in Argine 
Ambito 3   
L’ambito presenta significative criticità nei confronti del contesto territoriale in cui andrà ad inserirsi 
in quanto, se attuato, andrebbe a collocare attività produttive in contiguità con residenze già 
esistenti; come già indicato nelle osservazioni generali al Documento Preliminare e per altri areali 
similari, si ritiene non idonea la connessione fra aree produttive e residenziali per le potenziali 
situazioni di conflittualità che potrebbero derivare da questa previsione. 
Si chiede di valutare lo stralcio di detto areale,  anche in relazione alla limitrofa presenza nel 
territorio comunale di un area ben definita e attrezzata per la funzione produttiva  più idonea ad 
accogliere attività produttive. 
 


